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BOLLETTINO POLITICO 


stando a notizie o telegrammi da Vienna 
è da Pietroburgo, l'adesione del governo 
britannico alla nota del g-an cancelliere 
asstrinco non sarebbe astutamente con- 
dizionata e circondata da tante clausole 
si riservo, come pretenderebbero i gior> 
oltre Manica. Però lo corrispon» 
da Londra ad autorevoli giornali 


fem 


Ioguardo d'esser segnalata una corrispon- 
enza da Londra al Nord, giornale, come 
5 sa. inspirato dalla cancelleria russa 


cercano gli inglesi non 
alla quistiono d'Oriente, 
iro che la soluzione, 
lo, divenga un lo- 
Nord e una no- | 


tu fondo, ciò e! 
d giù la soluzione 
mi i mezzi per imp 
presto 0 tardi inevi 
fimo fra i tro imperi 
ella affermazione dell 


sia, la Russia 0 l'Ausi 
‘on potendo arri 
rottura di quest'accordo, l'In- 

initutto a critioario è 
dello guarentigio di.| 
licanza puramente | 


ca non la aspettato l'insurrezione 
por pronosticaro ai gabinetti 
Pietroburgo uno scacso ri» 
ja volta ch'essi avessero a 
tornizionale un poco | 


morso, la pri 
ruwolvare una dif ci 
tin tiggi il gabinetto di S. Giacomo è in | 


grado di 


joperarai all'effettuazione di que- | 


io, e gli organi della stampa gli | 


conoscenti d’arer scelto l'occasione, 


fissi il progetto. 

11 corrispondente del Nord, dopo aver 
aggiunto che sarebbe ridicolo farsi illu- 
sione su questo programma dell' Inghil- | 
terra, inteso a romper la lega dei tre 
imperatori, e che il giornalismo di Lon- 
dra aiuterà il governo in questo suo pro- 
gramma, col tenere un linguaggio sibil- 
lino 0 scettico riguardo alle proposte 
striache @ alla malattia del gran turco, 
usi conclude : 


Non ai vuole accusare il gabinetto Di- 
arseli di lavoraro scientemente a provocar 
un conflitto în Oriente, ma, data l'aziono 
diretta che l'opi pubblica inglese oser- 
cita sulle docisioni d'un ministero cho vive 
d'espadienti è cho ha abbandonato Je tradi- 
zioni dell'antioa diplomazia, senza aver get- 
tato lo fondamenta d'una nuova politica 
atera, vi ha luogo a temora cho la 
diazione » dell'Inghilterra. nella quistione 
ottomana divenga più nociva por la pace, 
di quello cho non sarebbe stata l'astousione 
pura  semplico dol ministro Derby. Oggi 
si vedo chiaramento che sa l'Inghilterra e- 
,, ciò non sarà già per agevolare 
fettuazions d'un programma collettive 

isorve , dichiarando innanzi 

adesione alla nota Aodrasey 
non implica alcun impegno, l'Inghilterri 
porgo al Divauo un esempio che questo non 
mascherà di seguiro allorquando si tratterà 


—————————— 


APPENDICE 


I MARITO DELLA DEMENTI 


miss Currer Boll 


(paLL'isoLrse) 


La signora Fairfax vi scelse a sua 
istitutrice; ma forse, ora che voi sipete 
ch'ella è l'illegittimo rampollo di una 
ballerina francese, penserete forse diver- 
samente di prima circa il vostro posto 0 
la vostra alunna, e un bel giorno ver 
reto a me colla nolizia che vi siete tro- 


vata un altro posto. e pregandomi di cer- tal 


care un'altra governante, ecc., ecc. Non 
è cosi? 

— No! Adele non è responsabile degli 
errori di sua madre o de' vostri. Anzi, 
so prima avevo qualche affezione per 


iù, sa pendola 
quasi orfana 0 peggio... E perchè dovrei 
preferire il rampollo male avvetzo di 


La Corrispondenza Politica accenna 
ad una voce singolare e poco credibile; 
secondo un telegramma da Costantino- 
poli sarebbero in corso trattative fra il 
Montenegro © la Porta per cedere al 
primo una parte della provincia dell'Er- 
zegovina ed un piccolo porto sul mare. 
la questo modo si porrebbe fine al con- 
flitto, poichè è evidente che senza l’aiuto 
del Montenegro , l'insurrezione non si 
potrebbe mantenere e l'intervento della 
diplomazia europea non avrebbe più ra- 
gione di essere. Intanto il Glas Cerna- 
gora, giornale ufficiale del Montenegro, 
jene un linguaggio molto franco ed ar- 
verso la Turchia 6 confessa che 
l'insurrezione trae tutte lo sue forze 
dalla situazione geografica del Montene- 
gro e dall'amore dei montenegrini per | 
la libertà. 

Un dispaccio del console ottomano a 
Ragusa , in data del 21 , annunzia che 
nei giorni 18 e 19 corrente ebbro luogo 
serii combattimenti fra la guarnigione 
di Trebigne , uscita per fare una rico- 
gnizione , e gl'insorti, i q 
battuti e costretti a ritirarsi con molte 


scrive il Francais, saranno convocate 
soltanto nell’autunno del 4876 per le 
manovre ordinarie. Gli uomini apparte» 
nenti all'esercito territoriale saranno 
convocati nei capoluoghi per la verifica 
dei controlli, ma non presteranno alcun 


servizi 
Il Journal Officiel conferma queste 
notizie dell’ufficioso Francais. 


IL CARNEVALE 


1 programmi del carnevale cominciano 
a arrivarci con grandi promesso di spet- 
tacolosi divertimenti. Da Torino e da 
Napoli ci giungono per far concorrenza 
a Roma. Le nobili gare delle illustri 
città d'Italia si restringono in questi 
giorni allo festo ed ai passatempi. Si ri- 
dussero le solennità religiose, poscia si 
trovò che poche erano le feste cit 
i popoli ne decretarono dello altre, e, più 
intolleranti dello Stato e della Chiesa, in- 
terdicono il libero passaggio per lo vie, 
nelle ore che ad essi garba e per quanti 
giorni loro talenta. 

1 promotori ci assicurano che si pro- 
pongono il bene dello città , del com- 


perdite. Questo notizie sono in aperta 
contraddizione con quelle trasmesseci | 
ieri l’altro da Ragusa, secondo lo quali | 
gl'insorti impedirono ai turchi prov= | 
vigionamento di Trebigne @ si resero | 
padroni della strada che da questa for- 
tezza conduce a Ragusa. 


telegramma da Madrid ci reca la | 
conferma della nostre supposizioni di ieri 
circa il risultato della lotta elettorale in | 
Ispagna. Sopra 406 deputati , furono e- 
letti trenta sagastiani, dieci clericali, un 
cantonalista e un repubblicano mode- 
rato, cho è Emilio Castelar. Tutti gli 
altri sono ministeriali. Canovas del Ca- 
stillo venne eletto a Madrid con una 
grande maggioranza. 

Questo risultato ci sorprenderebhe nel 
solo caso che le elezioni in Ispagna fossero | 
davvero una manifestazione sincera, le- | 
galo, fatta in condizioni politiche nor- | 
inali ‘e da un popolo avvezzo al regime 
della libertà e del progresso civile e 
delle costituzionali franchigie amante e 
custode geloso. Ma in Ispagna, pur 
troppo, la bisogna corre diversa, © gli | 
è per ciò che l’esperimeto d'oggi, riu- 
scito in modo così felice e lusinghiero | 
pel governo di re Alfonso, non ci in- 
fonde nessuna lusinga di miglior avre 
nive. La nave di cui il signor Canovas | 
del Castillo è il pilota, navigherà tran- 
quilla e veloce nelle Cortes, ma le Cor- 
tes non sono la Spagna, 6 l'ignoto © 
l'imprevisto occupano di molta parte 
nello faccende di questo felice prese. 


Voci destituite d’ogni fondamento 0 
probabilmente dovute a manovre specu- 
latrici, circolarono în questi giorni in 
Francia e si propagarono all'estero. Mo- 
vimento insolito di navi da guerra nei 
porti, chiamata sotto le armi delle ri- 
serve, mobilizzazione dell’ esercito terri- 
toriale, tutto ciò pareva accennasso a 
pericoli imminenti di guerra. Dispacci 
da Parigi distruggono queste voci inquie- 
tanti. 1 movimenti delle navi da guerra 
hanno unicamente per iscopo di ricosti- 


—— 


qualche opulenta famiglia che odierebbe 
la sua governante come la pesto, ad una 
orfanella che in lei vede un'a- 


— Ah, gli è in codesta luco che ve 
dete la cosa?... Bene; ora devo 
trare, e voi pure, perchè principia a far 
buio. 

Ma io mi trattenni qualche altro poco 
di fuori con Adele e Pilato, giocando 
con la prima una partita al volano. 
Quando si entrò in casa, io la presi 
sulle mie ginocchia e ve la tenni un'ora, 
permettendole di cinguettare quanto vo- 
leva, senza lasciarmi ributtare da certe 
trivialità © libertà che si pren- 


ondimeno ell'avea 
le sue buone qualità, cui io ero 
disposta ad apprezzare ora maggiormente. 
Corcai nelle sue fattezze 6 contegno al- 
cuna somiglianza con il signor Roche- 
ster, ma non ne trovai punto: non una 
linea del volto nè una menoma mossa 
in lei indicava che vi potesse esser un 
vincolo di sangue tra loro. Gli era un 
peccato : avess'ella potuto mostrare una 


€) La proprietà di questa appandice è iter 
vata dal traduttore a norma dello 


propriotà lettoruria. 


fur lontana somiglianza soco, gli è certo 


mercio e delle industrie. Se l'ozio e la 
baldoria fossero stromento di prosperità 
e di ricchezza, si potrebbe loro menar 
buona la ragione che adducono, ma sic- 
come sino ad ora è dimostrato che il far 
niente @ il gozzovigliare impoveriscono 
le nazioni è ne preparano la decadenza, 
noi dobbiamo deplorare l'errore in cui 
sono caduti. 

Anche a noi piace l'allegrezza, ma 
quell'allegrerza «pontanea, non regolata, 
non compassata, non prescritta da pro- 
grammi. In quest’ Italia, rallegrata dai 
iù fulgidi raggi del sole, che invitano 
i cittadino a uscire dalla sua dimora e 
ammiraro lo aplendora del cielo 0 il verdo 
de' campi 


non si riuscirà mai a ottenere che si atia 
rinchiusi tutto il giorno ne'banchi e 
nello officine © che alla domenica la fa 
iglia si raccolga intorno al suo capo 
per ascoltare la fredda lettura di qual- 
che capitolo della Bibbia. Popolo gaio, 
come la terra che lo produce, esso pre- 
forisce di andar per la campagna e fare 
dello passeggiate pei castelli e ritornar- 
sene in città la sera, alternando le lieto 
canzoni con qualche coltellata , provo- 
cata dall'amore © dalla gelosia. È Ma- 
fistofele che invita Faust a abbandonare 
il solitario laboratorio per l'aria pura 
de’ campi @ il dolce olezzo de' fori. 

A questo demone tentatore non si re- 
siste o tutti gli piegano il ginocchio da- 
vanti, la filosofia come la religione. 

Un popolo abituato a questa guisa, 
fa carnevale tutto l’anno, malgrado 
l'esattore, malgrado la ricchezza mobile, 
malgrado il macinato. Eontola che tutto 
va male, che il commercio è incagliato, 
che il flore de' guadagni entra nelle 
casso dello Stato o della provincia o del 
comune, ma caccia la malinconia o si 
diverte. 


——— 


Soltanto dopo che mi fui ritirata nella 
mia camera, ebbi agio di ripensare alla 
storia narratami dal signor Rochester. 
Com'egli atesso l'aveva detto, non era 
in essa probabilmente nulla di straordi 

io: la passione di un ricco ingli 
per nna ballerina francese e il tradi- 
mento di questa eran cose, non ne du- 
Ditavo, abbastanza frequenti nel mondo. 
Piuttosto ciò che mi avea lasciato strana 
impressione si era il parossismo d'emo- 
zione che l'avea colto improvvisamente 
mentre parlava del piacere cui ora tro- 
vava di nuovo a Thornfeld, e segnata- 
mente lo sguardo che aveva lanciato poi 
su questa medesima casa, quasi racchiu- 
desse alcuna cosa di tremendo © di tru- 
ce... Moditai alquanto su tale incidente, 
ma finalmente ne distolsi il pensiero, 
trovandolo inesplicabile per il momento, 
@ mi formai invece con maggior diletto 
sul contegno più confidenziale, più gar- 


egli avrebbe pensato a lei con mag- 
| gione affetto! 


stabilito @ con sollazzi prescritti, è ri- 
chiedergli quello che non può conce- 
dere. Si avrà il Corso ingombro, qual- 
che spintone di più, non quell’ allegria 
| schietta, libera, che, come la festa dei 
| moccoletti, sorge dall'inconssperole con- 
{ senso del popolo, anzichè dai programmi 
di Commissioni carnevalesche. 

Pare che de' carnevali degli anni scorsi 
non si sia stati contenti, chè in Roma 
si volle ripristinata la corsa do' Rarberi. 
Quistione importante, ha occupate due 
sedute del Consiglio comunale. Altro che 
sistemazione del Tevere e costruzione 
| dei quartiere dell’Esquilino ! Si trattava 
| di cosa assai più notevole; si trattava 
| d'una ristorazione, i colmati 
di gioia i giornali clericali. Una risto- 
razione! Chi ci avrebbe pensato? Ora 
che i padri del comune l'hanno decre- 
tata, chi sa se potranno fermarsi. U 
ne chiama un'altra, e i tempi felici 
staîîîo per ritornare. 

Tutto ciò si discuto, si delibera e si fa 
cen lo migliori intenzioni del mondo; i 
giovani consacrano le loro veglie a pre- 
parar i divertimenti, i negozianti e i lo- 
offrono le loro obblazioi e i pal- 
chi si ergono nella piazza del Popolo. Si 
spera che i forestieri accorrano allettati 
da' programmi colossali e maestosi. E 
qualche inglese singolarissimo forse verrà 
a spendere alcune decine di sterline per 
aver nel Corso un balcone. Ma i più non 
debbono trovarci alcuna soddisfazione, 
perchè vengono qui in traccia di clim 
mito, anzichè di meschini tripudii, che 
sono più inclinati a fuggire che a ricor- 
care. 

Molte volte si fanno le meraviglie che 
i forestieri abbondino cotanto nella ri- 
viera che si stendo da Ventimiglia sino 
a Genova, mentre scarseggiano a Roma. 
Noi non vorremmo affermare che a Roma 


anni si aprirono molte locande ed altre 
so ne allargarono notevolmente. Perchè 
tutto fossero occupate converrebbe che 
fosse triplicato il numero de' foresi 
il che non era sperabile. Ma un incre- 
mento c'è non lieve e perchè sia mag- 
giore ci pare si richieda solo che le con- 
dizioni materiali della città migliorino 
ed anzichè a spettacoli per lo vie e alla 
Corse de’ Barberi per otto giorni, si pen- 
sasse per tempo a quelli del Tordinona. 

Lungo la riviera non ci sono passa- 
tempi chiassosi e tumultuosi. E prova 
che i forestieri non li desiderano, gli è 
che ci vanno e che il numero loro au- 
menta. I disastri economici di Vienna, 
di Berlino, di Mosca, di Pietroburgo, di 
Nuova York possono aver costretti molti 
a severa economia; ma ne restano tut- 
tavia ancora non pochi, che possono ri- 
cercare nell'inverno il clima del mezzodi, 
come nella siato ricercano quello della 
Svizzera. Questi amano però la quiete, 
non vogliono ad ogni passo esser tratte- 
nuti da qualche mendicante, nò costretti 
a un lungo cammino per poter volgere 


Eppuro io parlavo, comparativamente, 
poco, ma lo ascoltavo parlare con di- 
letto. Era nella natura sua di essere 
espansivo: gli piaceva di farlo con una 
persona ignara dei mondo e delle sue 
scene © delle passioni ; ed io dal canto 
mio provavo un grande diletto a_rice- 
vere ziella mente Je nuore ideo ch'egli 
i offriva, ad immaginare le nuove pit- 
taro ch’ei mi tracciava, a seguitarlo nelle 
nuove regioni ch'egli mi apriva; non 
mai alienata o turbata da niuna perico- 
Josa allusione. 

La franchezza de' suoi modi mi met- 
tera a mio agio seco ; @ la cordialità a- 
michevole che esprimevano mi afferio- 
mava a lui di più in più. Gli era tal- 


abi presa; e del resto mi sembrava 
di avere in loi non già un padrone ma 
un parente. Questo nuovo interesse ag- 
giunto alla vita mi rendeva sì folico che 


sogno di nuove affezioni; il mio ristretto 
riusciva più ampio, la vita 
iù piema; © per questi beni del mio a- 
nimo la mia salute fisica ci avera pure 


Forse che il signor Rochester era 
brutto tuttora ai miei occhi? No, let- 


siano così scarsi come si dice. In ciuyue | stisai 


giorni di carnevale. 

Il Manicipio di Roma non ha forse 
badato a queste considerazioni , ma cre- 
diamo che meritino un po' di attenzione, 
perchè Roma che ha un clima impareg- 
giabile d'inverno e monumenti sorpren- 
denti © tesori d’arte inarrivabili deve 
procurare di trarne beneficio, come di 
una miniera inesauribile, apparecchiando 
tutte quelle agiatezze e que’ comodi, a 
cui i forestieri sono avvezzi in casa loro 
evitando ad essi quello molestie, che 
nel loro paese non conoscono. 

Il Times pubblicò, tre anni sono, un 
articolo in cui chiamavaci la nazione 
carnevalesca. Era della penna pungente 
d'un nostro concittadino. Quante ire e 
quante sdegnose proteste ! Prova che a- 
veva toccato nel segno; ma ora l'Italia 
vuol dimostrare all’ Europa ch'essa non 
sa che farsene delle critiche straniere e 
che s'intende meglio degl' inglesi e dei 
tedeschi d’economia politica. E avrebbe 
ragione se al carnevale non doveste suo- 
cedere la quaresima. 


——__+___—_—_———_— 


LA RISPOSTA DELLA TURCHIA 
ALLA NOTA ANDRASSY 


Scrivono da Costantinopoli, 18, alla 
None Freie Pr 
L” esitazione doll' Inghilterra nell'adorite 
alia nota del conto Andrassy olfre al go- 
vorno turco un punto d'appoggio por resi 
stervì, poichè prova che il progetto austriaco, 
nei suoi tratti principali, non può emero 
applicato alle provincie insorte, e ciò pol 
motivo evidente che è fondato aull'autono- 
mia comunale © porchè în un paese in cui i 
musulmani costituiscono la maggioranza o la 
proprietaria la riforma amministra- 
gettata, sarebbo una conferma di 
nvanienti che sì cerca di appia- 
Tutto sommato , lo riforme ordinate 
dall'altimo firmano imperiale corrispondano 
molto pit ai bisogni ed ai desiderii dei ori- 
i soggetti alla 'archia, che non lo com- 
binazioni amministrative della diplomazia 
europea. So gl'insorti dell'Erzogovina chio- 
dessero garanzio por la loro fedelo applica» 
10, IÙ governo turco steso è in grado di 


; | offrirlo. Il nuovo governatore generale dol- 


l'Eszegovina, Ali pascià, partirà alla fino di 
quosta sottimena per Mostar e nop solo avrà 
an firmano spocialo por questa provincia, 
ma sarà munito altresì di estesi pioni 
teri che gli permetteranno di adottare nel 
luogo tutti i provvedimenti che gli 
brassero necessari alla pacificazione ed alla 
coneiliazione, ammesso sempre che siano 
compatibili colla dignità ed i diritti del 
sultano. 

Il governatore di Gacko, Constant Ef- 
fendi, ritornerà nello stesso tempo al suo 
posto © si porrà in comunicazione coi capi 
dogl'insorti. Se però questo te: 
dinario di conciliazione dovesso andar fal- 
lito, non vi sarebbe altro a fare che ricor- 
rere alla forza. Una mediazione straniera 
dovrebb' «ssero evitata ad ogni costo, non 
solo perchè recherebbe danno al prestigio e 
all'autorità del sultano, ma anche avuto ri- 
guardo alla tranquillità goneralo nelle altre 
parti dell'impero. Questa è l'ultima parola 
della Porta in talo questione. Tutti gli sforzi 
dalla diplomazia europea per isoiogliere le 
difficoltà esistenti fra il sultano ed i suoi 
sudditi ribelli tormineranno, siateno certi, 
in un fiasco diplomatico. Del resto l'inte- 


€ 


miei occhi; la sna presenza in una stanza 
la rendeva per me più luminosa e ri- 
dente di quanto il potesse fare il più al- 

fuoco. Non m'erano passati di 
mente i suoi difetti nè avrian potuto per 
certo, imperocchè me li faceva toccare 
con mano par troppo spesso. Era orgo- 
glioso, sardonico , duro verso qualsiasi 
specia d'inferiorità; nel mio interno non 
potevo non riconoscere come la sua 
grande dolcezza a mio riguardo fosse bi- 
lanciata da un'ingiusta severità verso al- 


solo colla testa appoggiata sulle braccia 
incrociate, © allorché la sollevara , uno 


volta imperioso, è ben vero; ma ciò non di 
mi offendeva perchè capivo che era una | 18%4rd0 
tudino 


dol pari che i suoi passati errori, piut- 
tosto che alla sua natura, all'asprezza 
ralmento 


io non sentiva più quel tormentoso bi- del destino; supponevo che naturi 


iori inclina- 
di gusti più 
comi le cir- 


zioni, di più nobili principii, 
elevati che non fossero quelli 


potenze che vogliono mantenere i turohi al 
Bosforo e salvare l'indipendenza del sultano) 
richiedo di dare alla Turekia tutto l'appog- 
gio affinchò poma superare la crisi attuale 
ed assicurarai per l'avvenire. Qualsiasi altra 
politica, non cessorò di ripoterio, arderabbo 
un protettorato sul Bosforo, che l'Europa 
potrebbo pagar molto caro per la vanagio- 
ria di voler regolare la quistione orientale. 
Inoltre, si stabilirebbe la base por questo 
protettorato con una l che non 
comportorebbe la gravità d'una quistiona 
dalla quale dipando la paco dell'Europa. 


——_______-— 


UNA LETTERA DI MONS, TIZZANI 


La Voce della Verità pubblica una 
lunga lettera di mots. Tizzani, che dà 
molti particolari e spiegazioni intorno 
alla ritrattaziono attribuita al compianto 
prof. Rolli. Non abbiamo alcona inten- 
zione di prolungare una. polemica che 
sarebbe priva di scopo, poichè ormai 
non mancano i documenti sui quali cia- 
scuno può manifestare il proprio giu- 


Noi non abbiamo fatto alt 

Nice la dichiarazione de tstioni 
che avevano sottoscritto la dichiarazi 
fata distndere da mons. Tizani, E la 
colpa non è nostra so mons. Tizzani fra 
tazite persone ch'erano presenti ha scelto 
appunto que’duo testimoni che più tardi 
dovevano smentirlo. Nessuno mette in 
dubbio la su: fede, ma nello stato 
in cui si trova la quistione, l'unico che 
potrebbe risolverla, sarebbe il professore 
R A quale è morto senza aver sol- 
foscritto la ritrattazione, quantunque 
dal di in cui gli fu presentata a quello 
della sua morte siano trascorsi , per con- 
fessione dello stesso mons. Tizzani, nien- 
temeno cho dieci giorni. E la Voce 
della Verità ci concederà che in dieci 
giorni il prof. Rolli avrebbe avuto tempo 
e modo, se lo avesse voluto, di avvalo- 
rare colla sua firma quella dei due to- 
stimoni. 


—_—___t_—_——_ 
DISCORSO DEL RE DI SVEZIA 


Il 49 gonzaio la Diota svedeso fu aperta 
col seguente discorso del ro di Svezia e 
Norvgia : 
* Signori! 
< Sono passati novo anni dacchò andò in 
vigore la nuova logge sopra la rappresen= 
tanza nazionale ed ora farono rinnovato lo 
primo elezioni che ebbero luogo dopo l'ap- 
provazione di questa loggo. Oggi voi vi 
siete radunati per continuare i lavori im- 
portanti di cui sono incaricati i mandatari 
del popolo sede. o vi uguro ehe i vo: 
\vori contribuiscano alla rità 
delia patria ! sia 
« Lo più amichevoli relazioni esistono fra 
i Regni Uniti e tutto lo potenzo estero. 
Volendo dimostrare il mio dosiderio di strin- 
gore aucora più saldamente le nostro buono 
relazioni coi paesi vicini, ho fatto, durante 
l'ostato passata , dello visito in Danimarca, 
in Germania ed in Rusaia. E nella cordialo 
accoglienza fattami da parto dei sovrani 6 
delle popolazioni, riconobbi con piacere una 
chiara prova della stima cho i popoli della 
penisola scandinava seppero inspirare alle 


conservaremo, 
cho siamo così alieni dall'offendere i diritti 
altrui como disposti a difendere valorosa- 
mente la nostra indipendenza. 

« Il progetto di un nuovo ordinamento del- 


fosse la causa, e che avrei dato non s0 
che cosa per alleviario. 

Dopo avere spento la candela e men- 
tre giscevo già nel mio letto, andavo 
tuttavia ripensando a quello strano sguardo 
ch'egli avea lanciato sulla propria casa, 
mentre si scagliava contro il destino chi 
gli vietava di godere un poco di falioità 
a Thornfield. 


1 
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l'esercito, che io presentai alla Dieta pis- 
ata, non fu allora spprorsto. Ma {o crede- 
rei di venir meno al mio dovere di re, se 
rinunciami a chiedervi ciò che, al tempo 
nostro, è indispensabilo ad una difesa elli- 
eace, Intendo adunque di presentarvi nuo- 
vamento un progetto fondato sopra i mede- 
aimi pripeipii e accompagnato da una rela- 
0, in cui si farà manifesto che il poso, 
4 grado n grado imponto od equamente com- 
«partito, potrà cssero sostannto o non sarà 
maggioro delle nostre forze. Spero non l 
tano il tempo in cui tale progetto, appog- 
trà approvato, 


proporvi i provvedimenti richie- 
sti dall'ordinamento attualo dell'esoraito e 
conci sd agevolare l'esecuziona di un 
nuovo ordinamento. 

* Vi chiederò, affinchè la nostin marina 
possa cooperare ellicacementa alla difesa dolle 
nostro coste nella misura doi nostri marzi, 
Jo stauziamento di un nuovo fondo, oltre a 
quello presentomento consacrato all'armata, 
secondo un piano che potrà essore eseguito 
senza considerevole aumento di spess. 

« Quanto alla grando questiono, tanto di- 
acussa , dell' ordinamento doll’ amministra» 
zione, sono d'avvio che, facendo un esamo 
separato di ciascun ramo dell’ amministra» 
zione, si possa più sicuramento arrivare ad 
un soddisfacente risultato. Quindi io 
sonterò, durante il corso della presonte ses- 
sione, tra gli altri progetti , anche alcuni 
relativi all'amminie 
dolle finanze. Sono stati prep 
di riordinamento degli altri rami della no- 
atra amministrazione © si proseguono ope- 
rosameato i lavori necessari alla discussione 
dello loro particolarità. 

+ Un buon raccolto ricompansò genorosa= 
monte i lavori dell’agricoltore el accrebbo 
la sposanza che il rapido svolgimento della 
nostra industria possa continuare senza în- 
terruzione. 

< Voi patteciporeto senza dubbio al sen- 
timento che io provo vedendo oggi qui, per 
la prima volta , presso di mo , il mio pri 
moganito, il quale avando, nolla primavera 
soorsa , rinnovato i suoi voti di battesimo 
al cospetto della Dieta, dovrà ora, socondo 
un'usanza antica, pronunciare il suo giura- 
mento d'omaggio o di fedeltà. Possano i le. 
gami d'amoro e di fiduoia duraro tra lui 
è voi 

« luvocanéò la benedizione dell''Unnipo= 
tonto sopra i vostri lavori, dichiaro ape 

presento sessione © vi rintovo, o signo 
l'assicurazione del mio alfitto 0 della mia 
benevolenza reale. » 


—_—_ —__ 
IL DISASTRO 
A GREAT NORTHEGN 


TI Times dol 22 ci reca i primi 

mt partico» 
i del: grave disastro socaduto In nota prima 
sulla faro Orea! Northern, a ciren sei 
glia di distanza da Hluagtim 
‘agano di nere ghe averi paseltari ha 
guali o reso sommamiento Pericoloso il irefee, 


Un trono carico di carbo» pi 
scazione di Abbots Tuo giungova alla 
disponera a m- — eiton, vento le 7 0 
lasciar ‘Zaaro în un'altra sot 


word il passo al diretto di Edim- 
NLgo sha dovova giungere alle $ e mezzo. 
"La maggior parlo dei vagoni era già pra- 
, allorchè giunse Il diretto 
tutta velocità ed urtò gli ultimi tre o quat- 
treno-merci. Le conseruenzo 
i. La locomotiva del diretto 
venne goltata a torra completamente acon- 
quassata, e parecchi dei vagoni del diretto 
uscirono dalle rotaio @ rovesciarono. l’rima 
ho si potessaro adottare lo procsuzioni per 
impedire altri danni, giunso il diretto di 
King's cron ed essa pure urtò nelle rovine 
doi isoni. Tre passoggioti restarono morti 
i fon 


Si apprestarono tento i primi soccorsi dai 
medici della compag 

Un telegramma odierao ci onouncin che | 
vil conto Schu-! 
i Russia, il gato però | 


rimase ill 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


20 gennaio. — Dal di che 
mostra fiora di beneficenza, «del- 
teatrali così ben 
no di miglioramenti © rifo: 
in quest'orpedalo civile, in quest'asilo 
fan io non mi era fatto più vivo: a dir 


r—————=—=—==—©=©<<©@*=u= 


tranquillità. Sentii l'orologio nel vesti- 
bolo suonare le due e nel medesimo 
istante mi parve cho la porta della mia 
camera fosse toccata da taluno che pas 
sava nel buio corridoio che v' ora ac- 
canto. Gridai : « Chi è là? » Nessuno 
rispose; io ero diacciata dallo spavento. 

A un tratto mi rammentai che poteva 
esser Pilato il quale spesso, trovando 


dl 


vero jo mi attendeva alla compiacenza di 
connettere il hello delle pronte e generosa 
oblazioni col fatto altrettanto pronto dei mi- 
glioramenti \romessi, dolle promesso ri- 
forme, Le sentite, e del resto anco dove- 
rose, impazienza dell'egregio Comitato col- 
lettoro ebbero ritardo finora da langa e grave 
malattia del presidonte del Comitato: questi 
assendo ormai ristabilito, si può dar per 
certo che siamo alis vigilia di vedere rag- 
giunto lo scopo di tanto cari pensieri, di, 
tanto cordiale @ larga gencrosità. 

mofettizia: a 
si ritira il 
© passa da 
questa prefottura a quella di Cremona il 
comm. Cotta-Ramusino. 

La provinoia di Trapani è sonta dubbio, 
in ispecie tra lo provinelà sicule di udi si 
menò tanto rumora in questi ultimi tempi, 
quella cho procedo più ojarosa, oMinala 
tranquilla nella via del risorgimento econo 
mico e civile, Vi dissi nella mia dell'agosto 
scorso como, a romibolete da questo capo- 
luogo, il Wovimento accennasse a quella tal 
mauiora di henessero intimo ed esteriore clie 
è proprio de' centri popolori più nvàntati. 
Tuttavia non ci sodiothi di soverchio il 
nostro amor proprio; questa vita isolana, 
ancor tropo chiusa 0 par mare @ por terra, 
incontra attriti talvolta gravi. 

ll comm. Colta-Ramusino fu veramente 
la mano avrinturata che ci condusss 
meno dificili sentieri 0 noi, risorderoli dei 
casi difficili da cui tramo fuori felici 
mento vomini di ogni gradazione politjoa, 
@ di tempra diversa, non jpossiamo mon la- 
montate che esso si allontani ora così prs- 
fto da noi, e mi auguro cho hi verrà in 
sur voca il più possibilo gli rassomigli. 

Passiamo dal campo prefettizio a quello 
municipale: il conte Enrico Fardella pub» 
blica una pariicolareggiata Relaziono dol 
suo triennio e ci abbandona anch'esso: 
riguardo ci valo lo stesso ordino di die! 
razioni che pel comm. Cotta-Ramusino pi 
immediato il contatto cogli Interessi locali, 
colio simpatio, collo garo personali, par | 
quanto nol limito e nell'indole più ristretto, | 
non va esente, pei tempi cho corrono, da | 
gravi dificoltà il problema di un Municipio | 
d’au capoluogo di provincia. | 

Il conte Fardella entrò in sindacato or | 
son tre anni coli" amministrazione in diss- | 
vanzo è al momobto cho si éra minaeciati | 
dalla calamità dol cholore, aspraffatti dalla 
ponuria dello derrate: tutiochè al momento 
di chiudero la sua gestione lo csigonzo cra- 
riali dello Stato gli vengana a scomporre, 
como si suol dira, lo uova nel paniere coi 
rincaro dal canone sul dazio-consume, man- 
tonno, se anzi non rosa maggiore, il decoro | 
dello tanto istituzioni educativo, civili di | 
cui, sulla stregua dei contri più avonzati | 
dol eontinonte, si è venuta in questi ultimi 


compi parecchi, iniziò a 
a procurar pano da un lato, ad abbellire, 
ad ingentiliro, a portaro comodità, a mi- 
e il beneficio | 
misura 
dall'interno al suburbio © al territorio. Ciò 
nullamono, senza neppure un aggravio sorio 


di più, abbiamo bilanci completamento pi 
roggiati. Bastò la sua operosità, a lodo del 
varo, agrugiamento asseconanta, lo spirito | 


della sua vecchia disciplina militaro, il ri- 
gore della leggo comune in ogni caso, s9- 
pratutto laddova si ha ad attingere l'el 
mento iudisponsabile delia vita economica 
del Municipio, pella rigorosa riscossione e | 
dintribuzione dei tributi. 

La sua riconferma 
accolta con grando sodi 
città, che gli è grata di quanto ha fatto e 
di quanto ancora farà per css 


| 


" 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
ll sig. Rîbot, direttore degli afferi 


minali © delle grazie, fo nominato se; 
tario gonorale dol ministero della giusti: 


— Il Gautuis dico ch uola offrire 
ad Alessandro Dumaa la candidetura alla 
deputazione nel 17° circondario di 


— È morto il doputato Marco Dufraîsso, | 
ropubblicano, che ora stato esulo, dopo il | 
4851, in lrolgio e in Isvizzera. Dopo il 1870 | 
fu prefotto a Nizza a Jottò, dice Îl Gautois, | 
con energia contro le tondenze soparatii 
Nelle lezioni del 4874 fu aletto deputato | 
nel dipartimento della Dordogna. i 


—__ ——_ 


volo addosso? Fatto sta che mi fu im- 
possibile di rimanere più a lungo sola e 
volli tosto recarmi dalla signora Fair- 
fax. Mi cacciai addosso la mia veste e | 
uno scialle, © riapersi l’uscio con mano | 
tremante. Trovai nel corridoio una enn- | 
dela accesa, il che mi sorpreso; ma più 
ancora il vedere l'ario tutta piena di 
fumo e guardando con più attenzione 


aperta la porta di cu soleva salire 
fino alla camera del signor Rochester e 
adagiarsisi davanti : io stessa l’area ve- 
duto più volte. Tranquillizzata da tale 
lex mi rimisi a giacore e il sonno prin- 
cipiava di ntovo a scendere sulle mie 
palpebre, ma era scritto nel destino che 
quella notte non potessi dormire. Men- 
tre il sonno principiava ad appressarsi 
ai misi occhi, fa subitaneamento scac- 
ciato da un nuovo rumore : era un riso 
strano , diabolico benchè cupo e re- 
presso. Sul primo mi parea di sentir- 
melo proprio accanto al mio capezzale 
che non era molto distante all'uscio; ma 
poi m'sccorsi che moveva di là du que- 
sto. Tl mio primo impulso fu. d’alzarmi 
è chinder l'uscio per di dentro a chi 
il secondo di chiedere: < Chi va là?» 
Una specie di gragaito mi rispose; 
poco sentii de' passi salire dal fondo 
corridoio alla scala del terzo piano, 
scio che vi metteva, aprirsi e richi 
dersi @ tatto rientrare nel silenzio. 
'Era Grazia Pole? Ha forse essa il dia- 


ope 
del 


d'onde si parlissero que’ gloti azzurro» | 
guoli, di scorgere una striscia luminosa, 
non dubbio indizio di fuoco. Non tardai 
ad accorgermi che il fumo e la luce si- 
nistra partivano entrambe dn un uscio 
lasciato semiaperto : era quello della ca- 
mera del sig. Rochester. 

Tosto, senza più ricordarmi di Grazia 
Pole né d'altro, fui in un batter d’oc- 
chio a quella stanza... il parato del letio 
era in fiamme e di mezzo alle lingue di 
fuoco e a' globi di famo giaceva il si- 
gnor Rochester immerso, a quanto pa- 
feva, in un profondo sonno. 

— Destatevi! destatevi! — gridai e 
lo scossi — ma egli mormorò solamente 
non s0 che e si voltò all'altra parte : il 
fumo lo avea istupidito. Non v'era un 
istanto da perdere: afferrai la brocca 
che per buona sorto era ripiena d'acqua, 
del pari che la catinella, e rovesciai tutto 
il contenuto d’ontrambe sul letto ed il 
suo occupante; poi corsi alla mia stonza 
@ ne riporiai quanto d'acqua mi fu pos- 
sibile inondando di nuovo il letto da 


L 


| sto dipinto. 


| nuncia con app 


L'Ind. Belge pubblica una nota del di- 
rettore generale dalle ferrorio, porto e te- 
legraîi, ai capi di servizio, nella quale si 
prescrivono le regole da omervarzi negli 
sohiarimenti nello giustificazioni che si 
dovono dare al pubblico, quando i giornali 
danno notizio di irregolarità reali od appi 
renti a carico doll'amministrazione pubblica. 
Tn questa nota si dico che l'amministrazione 
procode in caso di lagnenzo dei giornali 
«ome so gli interessati stessi avessoro espo- 
ato lo ioro lagnanza. ì 

— il Comitato liberalo di Bruxelles" ha 
indirizzato a tutto le Associazioni liberali 
del Belgio un manifesto, redatto dal signor 
Vanhunbéeok, nol quale si espone la situa- 
ione del partito liborale nella capitale. 

— Negli scioperi c'ora, il 21, qualchg 
miglioramento. 


BVIZZERÀ 

Il Bund dico che giunse alla Cancelleria 
federale la petizione con 28,000 firmo in 
favore dol referendum sulla logo delle 
Banche, 

— La riuniono dei giuristi svizzeri si 
torrà nol meso di giugno a Friburgo. 

— Domenica, 16 corr., ci fa a Mumpf, 
Uantoe d'Argovia, una rissa tra cittadini 
di quel comuno o alcuni operai italiani delle 
ferrovie. Sette individui vennero arrestati 
0 tiasporlati a Îtheinfoldon. Vi fo pure a 
Zofingon una rissa tanguinora tra orirsi iviz- 
zari el operai italiani cio lavorano nello 
farrovi 

— Il Journal de Genive di pa 
reggio finanziario nol bilancio svizzero si 
otterrà medianto economie nelle speso mili- 
tari già provodute. 

RUSSIA 

La Neue Freio Presse riceva il seguento 
tolegramma da Brody, © 

« Jori giunse ad Odessa la notizia che il 
tig. Brodsky cho vonno testà deportato în 
Siboria ritornerà ad Udess:, essendo stato 
dato l'ordine di rimetterlo in libertà, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 


pubblica : 
1. R. decroto 28 dicembre che. ist 
Forli una Commissiono conservatrice doi mon 


monti © dello opore d'arte di quella provincia. 
R. decroto 20 dicombre cha dà esvenziona 
alla convenzione di estradizione tra Fitalia o 
aduras, firmata a Guntamala il 15 giugno 
2 14 luglio 157 
gennaio che concede al co- | 
Tiologna la facoltà di estrarre nequa | 
Setta per forniro il comuno di ae- 


della guerra. in 
ombartis e nol personale 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


lori mattina il ministro Bonghi ed il mi- 
nistro Spaventa sì ono recati allo studio 
del cav. Luigi Toro, por osservaro il ma- 
gnifico quadro da esso dipinto, rapprosen= 
tanto il filosofo Niso alla Corte dell'impe- 
ratore Garlo V. 

Parleremo quanto prima dei progi di que= 


oggi, 24, è arrivato a Roma l'egrogio 
nostro amico, prof. Vincenzo Botta, le cui 
corrispondenze da Nuova York, da noi pub= 
6, farono lette con tento frutto e di- 
lotto dagl' intolligenti o dagli studiosi di 
puiitica o di sconomis pubblica. 

ligli si trattorrà in Roma 
timano, prima di far ritorno a 
dove onora coll'ingegno e coll'opera il nomo 
italiano. 


vato dol carnevalo a: 

manifesto di avero 
perto il concore» dii premi per lo più 
bello meschersto dci rioni. 

Il 1° premio narò di TL. 4000 ed una ban 
diora di velluto, ai L. 600 ed una 
bandiera di seta 0 îl 3" di L. 400. 

È stato parimenti aperto il concorso por 
lo mascherato italiano, Jo più hello dello 
quali riporteranno un 4° premio di L. 4500 
ed una bandiera di velluto, un 2" di L. 4000 
© una bardiera di seta, ed un 3° di L. 500. 


Il Comitato delle 


n _  ——= 


capo a fondo finchè mi fa dato di estin- 
ancora in tempo Je fiamme. 

1) diaccio dell’acqua, il rumore fatto 
da una brocca che gottai per terra dopo 
vuotata , destarono finalmento il signor 
Rochester. S'era 31 buio, ma fui fetia 
accorta del suo svegliarsi dalle impraca- 
zioni che scagliò trovandosi immerso în 
una spocio di logo. 

— Che c'è un fiume qui? — esclamò. 

— No, signoro — risposi — ma c'è 
stato il fuoco; alzetovi ora, perchè siete 
tutto bagnato : vi porterò una candela : 

— Nel nome di tutti i santi della cri- 
stianità è Giovanna Eyre codostu? Che 
ne aveto fatto di me, maga, piccola 
strega che siete? Chi v'è oltre a voi 
nella stanza? Avete tramato d'anno 
garmi? 

— Vi porterò una candela , signore; 
@ poi alzatevi nel nume del cielo. Qual- 
cheduno v'è si che ha tramato qualche 
cosa: e non potreste abbastanza tosto 
trovare chi © cho cosa sin. 

— Bene; eccomi alzato. Portate una 
candela, ma aspettato vo momento ch'io 
trovi se c' è qualche cosa d'asoiatto da 
poter Indossare : si, ecco Ia mia vesto; 
ora andate. 

Corsi nel corridoio @ gli portai } 
candela rimasta quivi accosa. Ei Ja prose 


1l sindaco rendo noto con pubblico ma- 
festo che il prof. Amodeo Chervin, diret- 
tore dell'Ospizio dei balbuzionti in Parigi, 
‘eomincarà un corso di esercitazioni diretto 
a correggore il difetto della balbuzia , ed 
invita tutti coloro che intendessero giovarei 
di questa benefica istituziono a presentare 
nella segretaria comunale, non piu tardi 
dal 30 corrento mess, le analogho domando 
sorredate della testimonianza di povortà. 
Il Consiglio comunalo doliberò nelia s0- 
duta dol t4 giugno dello soorso anno un 
assegno al prelato professore per intrapreo- 


Il dodiconno giovanetto. Benedetto Pal 
miori , diede iori sora nella sala dolla Fi- 
Jarmonica ai palazzo Doria , il suo primo 
concerto. Molti signori e signoro vl assi» 
stovano , ed il giovanotto diodo ‘plendido 
prove della sua voramonte atrao dinsria 
masstria nel pisno-forto, o venno roplicatr= 
monte applaudito. 


Torso: 
fono di Keudoll, aperso i suoi saloni alla 
colonia todesoa iesidenta a Îtoma. {1 mini- 
atro o la gontilissima sua signora fecero gii 
ori di essa con quella cortesia distinta è 
con quell'ospltalità che oramai sono provor= 
biali per i ricovimonti al palazzo Cafferolli. 
L'invito era por jo $ 114; allo 9 lo sale, 
splendidamente illuminato , ertno popolato 
di quanto v'ha a Roma di foreatiori alo- 
manni di distinsione , ria per posiziono so- 
ciale, sia per meriti artistici o lotterari. 
Non ci mancarono le bello signoro , né Il 
buon gusto della toolotta. Alle 40 comi 
elatono le danto; vorso IA 112 si spal 
eirono le porto della sala, ovo un buffet 
voramento principesco attendeva l'elolta co- 
mitiva. 

Poco dopo la merzanolto fa svirée ebbo 
tormin 

La più amabilo © franca disinvoltura era 
l'impronta caratteristica dolla riuniona of- 
forta dall'ambaroiatoro di Germania ai suoi 
sonnazionali. 


Oggi, 25, allo ore 4 pom., he avato luogo 
il trasporto funobro della salma del com- 
pianto senatore Musio. 

Apriva la marcia un battagliono 
sagliori, seguivano duo confratornito, una 
compagnia di frati ed alouni preti. Veniva 
quindi il carro, proceduto dalla musica mi- 
litaro. 1 cordoni del feretro orano tenuti dal 
imiani, vico-presidenta del Se- 
comm. Piroli, vice-presidente doila 
Camera doi doputati, dai comm. Miragiia e 
Trombetta, dal profotto Gadda, dal sindaco 
Venturi, dal senatoro Vitelloschi o da un 
altro che non abbiamo riconosciuto. 

Distro sal carro vanivano lo rapprosoa- 
tanzo del Senato o della Camera, numero - 
sissimo; alouni ministri 0 sagretari grno- 
rali, molti consiglieri provinciali © comu- 
nali, uo gran numero di magistrati c d'im- 
piogati deì ministero di grazia @ giustizia » 
di altri dicastori; il Consiglio dell'ordino 
degli avvocati, una rappresentanza dell'Uni- 
versità israolition di Roma o dell'Allonuza 
israelitica univorsalo ; parecchi atudonti ed | 
una folla di amici dell'ostinto. 

Chiudovano il corteggio funebre un |ic- | 
chetto ai bersaglieri, lo carrozzo dol Se- 
pato, della Camera, del Municipio ud alcuso 
altro, 

Il cortoggio, muovendo dall'abitazione dol- 
l'estinto in piazza dol Popolo, è passato per 
la via di Ripetta, quindi ha voltato per il 
vicolo del Vantaggio, cd entrando nal Corso 
è giunto alla chiesa di Santa Maria dol Po- 
polo, ovo si colebrera 
ore 10 ant., i fanerali 

Poche volta abbiamo veduta una dimostra- 
ziono cosi imponanto como quella cla tutti | 
gli ordini doi cittadini hanno data uggi au | 
memoria del sonatore Musio ed 
dei qu 
{1 campione. 


La presidenza dell'Associazione € 
zionale Romane in adompimonto ile! n 


{0 corronto por la nomina di tre 
sioni incaricato di studiaro lo questi 
importanti per la nostra città 
Tovoro, all'Ag 0 all È 
dopo aver te 
nioni nominava a far parto dello tra Com- 
soguonti membri dell'Amocia- 


missioni 

zione 
Per la Commissiono del T: 

comm. Giovanni ing. Cxdeli 


____—_——— 


— Cho vuol dir ciò? Chi ha fatto co- 
desto? — chiese poi 

lo gli riferii brovemento ciò che avevo 
udito e veduto; quelia strana risata , i 
passi che ascendevano al terzo piano, il 
famo, il baglioro delia flamma che mi 
aveva guidata alla sua stanza, poi in 
quale siato l'avovo trovato © come l'a- 
‘essi inondato con quanta acqua avevo 
potuto trovare. 

Egli ascoltava con un° gravità che 
esprimeva piuttosto il rammarico che la 
sorpresa, 0 quando ebbi finito durò pur 
sempre in silenzio. 

— Devo chiamare la signora F: 
— chiesi io. 

— La signora Fairfax? Nos che dia- 
mino volete cho la ci faccia essi? La- 
aciatela dormire tranquilla. 

— Chiamerò la Lisa, dunq 
0 la moglie. ? 

— Nessuno di questi. Veggo che avete 
uno scialle e se mai aveste freddo tut- 
tora, potete mettere anche il mio pa- 
strano di sopra. Eccolo : adagiatavi costì 
nel seggiolone e posate i pnt su quella 
soggiola per non li bagnate. Vado e vi 
lascio per cinque minuti... Prendo il 


irfax? 


, © Gianni 


ing. Castalliai, cav. Alessandro ing. Viviani, 
ing. Francesco Mora. 

Per la Commiasiono dell'Agro romano : 
i sigg. conte Guido di Carpegna, com. 
Giovanni ing. Cadolini, cav. Giovanni Bat- 
tista avv. Paricoli, Pacifico Pacifici, ca 
Giovanni Gui, dott. Pietro Balestra ed 
Loopoldo Piacentini. 

Per la Commissione doli'Fdilizia : i si- 
gnori comm. Emilio conte Broglio, cav. 
Emidio Renazzi, ing. Pompeo cav. Castel 
lavi, cav. Quirinio Leoni, ing. Pio Giobbe. 
Quosti signori hanno accettato l'incarico, 
© sono questa sora intervenuti tutti ad una 
riunione proliminnro nel localo dolla sogro- 
teria dell'Associaziono, ove hanno prese i 
primi accordi od hanno immediatamente dato 
principio ai lavori. 
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Domani, mercoledì, dalla mozzanotto allo 
5 del mattino vi sarà al teatro Quirino un 
vogliono in maschera, È il secon 

jo dopo quallo del Rossini. 


Giroolo nazionale. 


È uscito il 3° numero del Giornale del 
R. Museo d'istruzione e a'educazione cho 
un secondo e pregava: articolo 
sopra la suppellottila scolastica; un 
sopra gli atlanti murali di apparati mecca” 
nico-fisioi ; Ja continuazione degli studi del 
signor L. Miraglia, sopra gli. ordinamenti 
scolastici a di quelli del prof. Zambaldi, so- 
pra l'insognamento dello stilo latino. Fvvi, 
oltre a questo, un'accurata desoriziona del 
gruppo VI dell'Esposizione geografica di 
Parigi ed una bibliografia dello. dinserta- 
zioni pubblicato in parocchi Annu.rì dei no- 
atri licoi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITI" 
il di 24 gennaio 1876. 

Hi Barometro 6 ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tozza della staziono è di 40m 65: 
arometro a mezzodi = 778,4 
Termometro centigrado 

Mass 142 — Nivimo = 44 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 75 — Anolita = 67 
Vento dominante. Nord sempre debole. 
Stato dol cielo. Noreno. 


—_—___—_ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


A questa rabrica si potrebbe sostituire 
un bollettino sanitario. Al teatro Apollo 
sono ammalati i tenori Campanini 0 Ve 
rati e la ballerina signora Mauri. Quindi 
il teatro è chiuso, e non si riaprirà, a 
Dio piacendo, che colla Dolores o il 
Rw Blas, secondochò lo stato di soluto 
dei cantanti lo pormettorà. 

— La prima rapprosentazione della 
Messalina del Cossa avrà Juogo al tea- 
tro Valle verso la fine della settiman 

— Giovedì a sera, 27 corrente avrà 
Inogo al teatro Valle la heneficiata del- 
l’egregio arlista e ilirottore cav. Ala- 
manno Morelli, colle seguenti produzioni 
La famiglia Riquebourg, commedia di 
Seribe ; L'estate di San Martino, com- 
media di Meilhac e Haley;  Filopanto 
e Lucrezia musicomaniaci, bizzarria 
comico-musicalo di M. Bruni. 


Varietà 


MAURIZIO BUFALINI 

E IL METODO SPERIMENTALE 

L 

La insigni qualità privato e la gloria 
acquistato nello studio della medicina @ 
coll'insagoamento fscondo © coll'opora 
benefica, renduno pregiato e caro il nome 
di Maurizio Bufalini @ lo-raccomandano 
alla momoria dei posteri. Non fu egli 
solamente une scienziato illustre, por le 
cui armi una scuola antica e difesa da 
valorosi ingegnì fu distrutta @ fuvvi so- 
stituita una scuola novella ed onorata, 
ma un figlio affottuosissimo , uno sposo, 
an padre, un cittadino, in coi le migliori 
e più santo virtù si trovarono riunite. 

Maurizio Bufalini appartiene alla 


—______ _——_—_—_ _ 


adagino por il corridoio , del quale ri 
chiuse anche l'uscio. Tesi poscia anch 
l'orecchio, ma non sentii nulla. Passò 
dol tempo parecchio ed io priucipiavo a 
trovar inutile il trattenermi colà ed a 
ponsora di andarmene, a costo d'incor- 
tero nello sdegno del signor Rochestor, 
quando sentii |’ uscio del corridoio 
schiudorsi @ vidi il lume riapparire di 
lontano. Egli rientrò pallido e fosco. 


posando Ja candela sulla toeletta — come 
m'ero immaginato... 

— Come sarebbo a diro, sienore? 

Ei non rispose e rimase collo braccia 
incrociate, guardando al suolo. Dopo po- 
chi minuti ei m'interrogò in tono piut- 
tosto singolare : 

— Nòn mi sovvieno se mi dicosto dianzi 
di avor veduto qualche cosa allorchè a- 
prista l'ascio della vostra camera. 

— No, signore; solamento il cande- 
iero nel fondo de! corridoio. 

— Na aveto udito uno strano, riso? 
Nulla di simile avevate mai inteso? 

— Si, signore; c'è qui una donna di 
servizio chiamata Grazia Pole, che ride 
a codesto modo. Ell'è una persona piut- 


lame 6 vi lascio al buio finchè abbia 
fatto una visita lassù all’ ultimo piano ; 
ma badate di starrene tranquilla o non 


ed esaminò il letto annerito e bruciato , 
le tendo distratto, il tappeto inondato 
d'acqua. 


chiamar nessuno. 
Se ne andò infatti e mi lasciò nelle 
tanebre. Sentii i suoi passi allontanarsi 


tosto singolare. 
— Già... è vero: Grazin Pole... ell'è, 
come dite, singolare... alquanto. Bene, 


— Ho trovato lassù ogni cosa — disse 


schiera di quegli immortali , che furono 
venerandi per l'integrità del loro ca- 
rattoro, per la singolare purezza dei 
loro sentimenti, per la inagnanimità dei 
loro istinti e insieme per vigoroso e largo 
intelletto. Vivendo alquanto in compegnie. 
do’ suoi pensieri e specchiandoci nello 
chiore e limpido acque che riffettono 
l'amma sua, si è tratti involontaria- 
inente a confessare che nulla pareggia 
il valore morale dell’uomo @ cho vi sono 
delle bellezze, le quali conferiscono alla 
nostre natura una sublime dignità o ge- 
nerano negli animi nostri un senso di 
ineffabile beatitudine. La quale impres- 
sione non si riceve soltanto , quando si 
esamina la vita interioro della mento o 
dell'animo di Bufalini, ma eziandio leg- 
gendo i suoî libri di scienze mediche o 
morali, dov'egli ritrao tutto l'essero 
suo; o'vi si prova, dico il Conti, quosi 
un diletto d'alta porsia. 

Questo mirabile effetto procedo dalla 
felice combinazione dalle qualità propri 
della sua mente © de' suo cuore. L'in- 
telletto, quantunque altissimo, non basta 
a prodorlo. Nel Bufalini l'amoro del 
bene si accompagnava coll’amore del 
vero. Chi consideri in lui lo scienziato. 
facendo astrazione dall'uomo, non ries 
a comprendere la genesi delle. suo dot- 
trine modiche e morali, non l'influenza 
ta sopra il suo tempo, nov la sua 
e la sua gloria. Egli fu grande 


rire a quello un ardore ed un vigore, 


che, în luogo di consumarsi e spegne 
crescava coll'età. Egli dice ne' suoi 
cordi: « Fni sempro predominato dal 
| desiderio di giovare aliumena famiglia; 
e quando conobbi la costanza delle erro- 
nee teorich» dominate nelle scuole, con 
sacrifizio più o meno grande dell’uma- 
nità, ne provai si grave dolore, che mi 
sentii fortemente sospinto a cercar modo 
di riparare n tanta sciagura del gonoro 
umano. » Dichiara quindi cho la sua vita 
intellottualo / /a risultarza delle no 
inrali qualità de’ suoi sentimenti © 
delle sue spontaneo persuazioni, piùl- 
lostochè effetto di ponderate rirti . 
| La modestia del Bufalini, come ben si 
vede, non era minore del merito suo. 
Nella glorioso schiera di coloro che ni 
consacrarono al sorsizio nell' umanità, 
Maurizio Bufalini non fa somplice gre- 
| gario, nè capitano mediocre. Egli ade- 
prò le sue armi nei libri, noi congressi, 
nella scuola , negli ospedali e dovunque 
vido un dolore da poter lenire od una 
miseria da potor alloviaro colla proîes- 
sione sua. Visse lungamente, dal - giu- 
guo 1787 al 31 marzo 1875, ed opero- 
samente. Lo ebaero caro gli amici & lo 
ricorderanno finchè avranno la vita; Jo 
amarono e lo riverirono i discepoli ; o 
rispettarono gli avversarii a gli stori 
della medicina italiana scriveranno il suo 
nome tra i primi e più insigni colturi 
della scienza. La sua vita scientifica ap- 
partiene alla storia @ non sarà dimen 
Fato; la sua vita interiora e privata up- 
partiene alli coscienza umana, e quantuo- 
‘que degnissima di memoria, il tempo in 
debolirà tuitaria nelle gonerazioni se 
guenti il sentimento di essa. Ma l' 
maginazione © la ragiono , anche nelle 
più remoto età, dovranno suppliro al di- 
fetto del senso e raflizrurarsi il Bufalini 
quale fa siccome uomo. non potendo al- 
trimenti intendere Ja genesi dolla sua p 
sona storica. 

La qual cosa accadrà tanto più iu 
mento © più presto quarto su maggiore la 
persona storica del Itufalimi- Egli toe» 
min suoi studi in Cesona, do ve nacque. 
fi prosegui in Rimini col celebre Mich 
Rosa, li condusse a termino 17 Holog 
col Testa, li perfezionò a Paria collo 
Scarpa ed a Milano col Rasori. Neite Usi 
versità italiane dominavano allora "e dot 
trine vitalistiche; la più parte erano bo- 
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sciato i precisi dettagli dell'incidento di 
questa notti voi non dovete farne pa 
rola. Pensarò io a render ragione di 
ciò (accenvando al letto) ; ed vra ritor 
nate alla vostra stanza. Jo passerò il ri° 
manente della notie sul sofà nella di 
blioteca. Sono le quattro: fra due ere 
i servi sarazuo alzati. 

— Felice nolte dunque, signore 
diss'io, movendo per perlire. 

Ei sembro sorpreso... non capivo il 

rchè, mentre ora ogli stesso che mi 
aveva detto di andare. 


sì prontamento? f 
— Il'avoto detto ch'io mo no antes» 
— Ma non senza prender congelo, 

non senza una 0 deo parolo di rivunte 

io! non în cotost 

si breve, si asciutto. Como! voi m'avel 

salvato la vita, m'avete tolto da | 

di una morto orribile e dolorosa. 

Jete ora Inscinrmi comu se fossimo 

estranei ? Almeno una stretta di 
Mi steso Ia mano ed io gli pora la 

mia ch'oi striose prima in una, poi in 

ambo le suo. 

— Voi m'avele salvato la vita! — ci 
ripetè. — Con piacere riconosco da vui 
nh si immenso beneficio: non posso dirvi 
di più. Niun altro avrei voluto che foss? 
mio crellitore a questo segno, ma vo 
è altra cosa. I vostri lenetizi non sono 


ci penseremo a cotesto. Ad ogni modo, 
ora io sono contento che voi siste 


la sola persona, oltre a ma, che cono- 


un carico per me, Giovanna 
(Continro) 
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principii sc' antifici della medicina avendo 
conseguer sa pratiche incalcolabili. Quindi 
si acceso di un ardente desiderio di com- 
Datter'.o e cacciario dalle scuole italiane. 

Il pensiero del Bufalini era generoso: 
0 rivelava insieme un sublime ardire di 
cuore © di mante. Questo vitalismo, la cui 
distrazione egli vagheggiava, era soste- 
nuto da uomini famosi per il loro sapere 
a par il loro ingegao, come il Rasori, il 
“Tommasini, lo Scarpa, @ poi da un eser- 
cito innumerevole di capitani di minor 
grido e di gregari. Le scuolo tutte erano 
nelle mani di costoro e di Ja, quasi loro 
fortezze, signoreggiavano tutta l'Italia. In 
tali condiziorai sorse nel Bufalini l'idea di 
cotabattere tale dottrina e dichiarare la 
guorra a tanti © sì poderosi avversari, 
senza lasciarsi spaveataro dal paricolo nà 
intimorive dagli sdegni altrui, 

In Bologna, mantre il ‘Testa sforza» 
vasi di persuaderlo delle idee vitalistiche 
6 viuno si argomentava di rinnegarle, 
egli concepisce primieramsente, benchè in 
maniera tuttora indeterminata e vaga, 
il suo Seggio vudia dottrima della vita; 
con cui egli daveva incorsinciare da solo 
quella fierissinsa lotta, L'ingegno del Bu- 
falini, in questa srontanea reazione al 
pensiero dorainante nelle scienze. medi 
che ai tempi svoi giovanissimi, mostra 
il proprio carattere @ porge il primo in- 
dizio della straordinaria virtà sua. An- 
che le idr.0 più semplici, quando 
fallo 0 tutto un secolo, tutta una na- | 
zione le discredono o non arrivano a| 
perco' pirlo, non si diffondono senza l'o- 
pera d'un alto intelletto. Nulla di più 
far' lo a concepire che la rotondità della 


tera a la possibilità di un viaggio dal- { 


I'ercidente all'oriente ; e tottavia. quat- 
‘iro secoli avanti ci volle una mente come 
quella di Cristoforo Colombo. Ora l'er- 
rore del vitalismo lo veggono ezi 
lambini ; nella 

trì non lo poteva vedere che il Hufalini, 
quantunque l'Italia allora non fosse po: 


vera d'ingegni ed il Rasori, il Tomma- | 


sini, lo Scarpa, fecessero risplendere di 
viva luce la scienza medica italiana 

Il Saggio sulla dottrina della rita, 
n cui il Bufalini espose la parto nega” 
tiva della sua vita scientifica, fa sciy- 
tilla che accesa un grande 
inciarono le 
lira parte piovvero gli opurcoli ed ii 
libri : nel giornale la uova dottrina 
wredira italiana VOrioli. uno dei più ac- 
riti sostenitori del vitalismo, giunso 
persino a scrivere un articolo, dove in- 
limava a tutti iì silenzio, dichiarando ' 


ncendio,. In- | la 
puto ; deull'una 6 dal- | sieurarai il monopolio dello barco delle 


vedere ‘lo sfacelo della loro scnola © il 
trionfo del loro avversario. Ma questo 
risultato non avrebbe potuto il Bufalini 
conseguire, se, colle ragioni che dimo- 
atravano assurdo il vitalismo, non aveese 
presentato ai medici italiani un'altra dot- 
trina migliore @ più conforme al vero da 
sostituire all'antica. Gl'ingegni veramente 
grandi non di senza creare 
essi lasciano dietro a sè delle rovine, ma 
| winnalzano sopra degli edifici nuovi e 
alla parto negativa del loro 
la parte positiva. E 
tal fu il Bufalini. La scienza, per suo 
avviso, non può far capo ad un mistero; 
essa deve intendere i fatti coll'esame 
comparativo e ricorcandone diligente 
mente le causo e le leggi ; infine la scienza 
domanda d'avere por base l'esperienza e 
vuol essore fatta col metodo sperimen- 
tale. Con questi critori direttivi, ch'eg] 
fu il primo forse in Italia a seguire nello 
studio del'a medi 
di dottrina, che fu il vangelo de' medici 
nostri sino a questi ultimi tempi. 


Norizi& fnm 


Nk E FATTI VARI 


Esposizione di orticoltura. — Go- 
la città prodilotta di Pomona + di 
rà anch'essa la sua festa del fiori 


La Commissione, nominata dal Gomizio 


Jondo ! 9Etario, sta occupandosi attivamente dei 


joceseari all'Ezposizione di orti- 


olliera 
diploma 
si aprità sabato, 
icaatovole giardino che è attual- 
mento occupato dal caffà d'Italia , @ conti- 
nuerà fino alla domenica 0 al Junedî suo- 
sessivo. 


quale sarà 


aprile, 


nino assegnato sotto. medaglie d'argonte 
vertuna di bronzo, oltre uh buon numero 
di medaglio pei premfi fuori concorso, 

La Commissione ha già assicurata l'ade- 


— Togliamo 


circa grattro anni erasi formata una 
Società detta dei forti, i quali colle vio 
© colle minnceii 


fs doi pirosefi esteri cho approda 
vano noi porto di Genova, e malgrado lo 
lugnanzo di coloro che erano stati vittime 
deilo vegressioni a mano arm 


nessun provvedimento, 


che, non tacendo gli avversari, avreb- | acPPSTO quello dell'ammonizione come ca- 


Ni sriontifica a polemica era final- 
mente divenuta. personale. Il Bufalini di- 
stegnò di mes solarvisi ed agli amici an- 
dava raccom'andando di non aggiungere 
esca al frie co e di lasciare che gli sde 
gni si ruogassero. A tanto ardore di. di- 
scussi’ ne averano però concorso lo sue 


Cice‘iate, che furono cercato © lette con | tempo fa 
gravdissima avidità da un prbblic» nu- | e vi rius 


Wvaroso. Tutti in Italia seguivano con 
‘interesse le vicende della lotta. Allora 
ana controversia, come quell 

per opera del Bufalini 


torno al 


vitalismo, bastava a chiamare a sè l'at- | Serive 


tenzione di tutto il paese. Oggi l'opinione 
pubblica si preoccupa di strade ferrate, 
di bilanci, di tariffe; în quei tempi 
questioni scientifiche erano il solo pa 
scolo delle menti. Perciò il nome del 
Ktufalini errava sullo labbra. degli italiani 


bre autore del Saggic 
gnante ad ogni forma di polemi‘:a non 
meramente scientifica, si provò. a rimet. 
tera la decisiono della lite 81"%.ccademi 
dei queranta. Aveva quest’ Accadomi 
messo a concorso un tema di medicina, 


al quale sî poteva risponsere in un senso | 5270 4ccet0 cd attase urbanemento che 


vitalista ed in un “oso contrario. Il 
Bufalini vi si PreSE4tà con una sua me- 
moria, ma l'Acc” demin fece coma Pila 
se ne lavò le mani @ diede ragione agli 
uni senza dar torto agli altri del che 
tl Bufalini, uomo retto @ risoluto nella 

anilestaziono dello sue opinioni, si mo- | 
ravigliò fortemente. 

Altro campo aperto alle disputo tra i 
vitalisti ed i non vitalisti, erano i Co 
gressi scientifici, che furono tenuti suo- | 
cessivamente a Pisa, a Firenze, a P: 
dova, a Torino, a Genova. In quello di 
l'adora campione delle teoriche dinami 
stichie fa il prof. Giacomini, che vi lesse 
una memoria în sostegno di esso. Gli | 
ss0 il Bufalini : « Chiesi la parola, | 

li dice ne' suoi Ricordi, e parlai poi | 
tre quarti d'ora, confatando ad vno ad | 
uno gli argromenti del Giacomini. Il mio | 
discorso fu ascoltato con grande atten= | 
ziono e con qualche segno di approv: 
zione di qumlo in quand accennata col 
capo ; di tal che il Giacomini più d'una 
volta si vide impallidire; © l'illustre 
Giuseppe Franck, che gli sedeva da vi- 

0, disse poi a me medesimo che avera 
un qualche momento temuto che sve- 
nisse. Provò lo stesso Giacomini di ri- 
spondere poi al mio discorso, ma tutto 
l'uditorio se ne mostrò tanto impaziente, 
cho il presidente annunziò lo scioglimento 
della seduta. Così finì questo, che pro- 
bubilmente erasi creduto un nuovo trionfo 
della teorica vitalistica. » 


| faro di 


| pare addirittura... 


morit, era stato mai adottato dall'autorità 
o 


di naturalo cho l'impunità li rene 
iorno più audaci, ed anzi pare 


palaszo municipale in ocessione dell'appalto 
dello piazzo Deterrari cd Annunziata, deati- 
mato al mercato della verdura, allontanando 
cioò collo intimidazioni gli offerenti dall'in- 
canto, che veniva ad essi deliberato 0 che 
tosto cedevano medianto lauto compento. 
Finalmente il questore deciso di liberare 
il porta dalla Soctetà dei forti, come poco 
ora liberato dalla banda Mota, 
felicemonto, poichè nella scorsa 
| notte tulti i dicci soci furono arrestati @ 
rimessi all'autorità giudiziaria por azsooi 


che face» | zione di malfattori 


Cambiamento di demietlio, — 


l Commercio di Genova che 

dologato di pubbli 
| laianbi era irzdotto dalle carceri di Genova 
a quelle di l’arma, dovo neì prossimo marzo 
avrà luogo il nuovo giudizio, in seguito al 
rinvio della Cassazione, 


Va pittero 


fagma. — 1) Caf- 
enova del 24 narra il seguente 


| fattarollo 
| Tori sora, in piazza Campotlo, un mo- 
| nellacoto, staccatosi da un gruppo di ca- 
merata della sua risnia, moveva alla. volta 


di un marinaio, chiedendogli del fuoco, per | 


accondersi il sigaro. 


Il marinaio gli porse it motzicone di si- 


tro attiszasse ua pezzo di coso nero, cl 
tonoa fra lo dita. 

— « Diamino! non si vuol socendere. 
‘ate grazia di tivaro anche vol. 

Ad il pezi-to marinaio , ripostosi il si- 
garo in boca, lo aocostava a quello del 
richiodenta 4 

‘ira, ti 


mnallo, 
ponondo a pericolo lo pupille del compia» 
cente marinaro, 

Il sigaro non era che un razzo da un 
contosimo, masckorato da sigaro. 

Il biricchino, compiuta la bella impresa, 
si d'a fuggiro a gambo levato ed il mar 
rinaio dietro, con eguale velocità. 

ll marinaio lo rincorss per un buon perso 
in un labirinto di viottoli , finchè Jo rag- 

inse sul teatro della scona poricolosa , e 

a picchiarlo soleunemente, con tutt 
gi mondo. 
Le belfo avovano fruttato le hunse. 
Il malcapitato strillava. como un gatto; 
cui si atrappi la coda, ed esslamava : 

— * Quando sareto stanco smettereto ! 

Di fattu, quando il marinaio fu stanco 
dello afoxco, amise da quella gragnuola a se 
n'eudò po' fatti suci. 

Il picchiato, tutto avvilito, a" accostò ai 
compagni, che, immobili assistito areano 
alla punizione, è loro dise 

— < Cribbio, che amiei! Son tutto ao- 
"0% dol, pi met 

, 4 più malemme si x 

nanzi © disse prata, ue 
= ‘a procinti... se avesse con- 
tinanto ancora pèr uri 


Agli espositori giudicati degni di premio | 


sione dei più riputati orticoltori e floricel- | 
tori della Liguria. 


che astondessoro la loro operazioni ancheal | 


icurezza Giuseppo Co- | 


MNuleldie. — Nulla dies sine linea. 
Sono ancora caldi i cadaveri di quel duo 
ti discendenti d'Arminio cho qui in 
tro ieri volontariamente si diedero 
la morto, che dalle riva dell'Arno, ci giange 
la novella di un suicidio avvenuto colà il 
23 corrente! E, curiosa combinazione, quallo 
che in Firenze poso fine si suoi giorni è 
pure uno straniero | 

Eoco come la Nazione narra il dolororo 
fatto: 

Abbiamo un altro suisidio da registrare. 
Costantino Borel di Neuchatel (Svizzera), 
uomo di oltro 00 anni, che alloggiava al 
numero 44 in via Tornabuoni, si precipi» 
tava ieri sera alle ore otto dalla ringhiera 
dello scale del 3° piano © cadeva nell'atrio 
di quello stabile, rimanendo sull'istanto ca- 
davero. 

Dai riscontri fatti dello suo carte si ri- 
levò che strettezze economiche non dove- 
vano averlo spinto a torai la vita, porwo- 
dendo egli molto denaro in dosso e avendo 
eredenziali di gromo sommo per i prinoipali 
banchieri di Livorno: PRECI 
Falsifieazione... a vapore. —I bi- 
lietti consortili da centesimi 50 hanno su- 
la sorto comune. 

1 giornali di Livorno ci recano la notizia 
che fu scoperta di già una falsificazione dei 
detti assogol. 

Risultato della cremazione Kei. 
ler a Wilane. — Toglinmo del Pungolo 
dol 25 quanto seguo; 


caro i risultati 
hoi qui li riferiamo, 
iano risposto visiori della scienza 
alle cure delle eminenti porsono ch pre- 


poteva riusolra pil completa. Lo parti ossce 
Dit voluminose, como il ora 
| a la cem del bacino e dello estromità, pere 
fottamonto calcina! 


su Îa oui era stato 
lol baoino sottoposto 
j razo le parti più minuto, con ceneri a 
| frammenti carboniosi. Nessuna traccia di 
materia organica ancora docomponibile. 
Queste roliquio calcinato, o non più alto- 
rabili, si raccolsero nell'urnotta elegant 
| fogginta in marmo bianco, dietro dieogno 
| dall'architetto Maccisechini, la qualo venne 
gollocata sull'altare dol tempiotto già eretto 
nel cimitero par la famiglia Kellor, 
i iscumo Îa efembziohe corapleta o pufa 
| del corpo umano, nella quale sì possono 
+ racoogliore i reridui senza miso 
| BManta bttàîifera introdotte. con imbalsaza- 
zioni minerai, con mummificazioni, 0 1 
{ sciatovi dai combustibili adoperati, avvien 
per la prima volta, si trovò intoressanto di 
dotorminarna #1 per 
La svìma Kollor qualo si collocò nell'urna 
erematoria , 0 ch tata consorvata ton 
uu liquido intioramente volaille al fuoco in 
uno g&sto molto analogo ad un cadavero 


* fresao, pesava 70 chilogrammi. Le cenori | 


ottenute orano del peso di chilogrammi 2 510. 


Forto In palco «centro. 
geni pel Rinnovamento di Venezia : 

Avremo fra non molto un piocolo pro- 
corso che sussitorà sezza dubbio la curio= 
sità dei fsoquentatori del Afalitran, giao- 
chò accusata e accusatrico sono duo deila 
| artis:o che agiscono in quel teatro, Soggetto 

i tocesso sarà un furto avvenuto 
{ th uro dai cam | 
Malibran ella so 
sii recitava l'atto terzo dell N 

Alceuin Fidalma, nome di puorra d'ana 
* dollo predetto artisto, avora riscosso il suo 
assegno settimanale, o lo avova riposto sotto 
alcani vestiti entro ad un cssettono del sto 
camerino. P 
| che pagamento, l'Alo 
quei donavi ; ma, ahimè, essi erano scom= | 


| sopra una delle sue compagno di palcosce. | 
nioo e 
* trava punto nol! 
Entrambo lo parti 
È ettaro le loro querelo 
| ziari 


rru 0 Nulvi dopo molti tentativi 
finalmente nella nolte 
sorprendere in una casa 
Bulzi ad arrestare il bandito Carboni 
seppe, inteso Mattola pastore da Aggius, 
Iatitanto da quattro anni, colpito da divarsi 
mandati di cattura per furto ed omicidi. 

Questo è un altro eccellente servizio reso 
alla pubblica sicurezza dall'instanoabi 
rosità dell'arma dei RR. carabinieri cho va 
sompro acquistandosi maggiori titoli alla 
pubblica bonemerenza. 

Assunsinto. — Leggesi nolla Gazzetta 
di Sazsari 

La nora del 17 corrente iu Marlis veniva 
ucciso medianto colpo d'arma da fuoco. ti- 
ratogli da uno ssonosciuto appostato dietro 

rngolo della Casa comunale, il contadino 
landru Luigi, montre in compagnia di una 
conterranea restituivast alla propria abita= 
ziono. 

Si crede che questo amassinio sia stato 
esoguito dietro mandato per privata von- 
dotta. 


presente cd ll futuro. — A 
‘un'avvenento fanciulla di scarsa for- 
tuna fu promessa in fsposz ad un voechio 0 
ricco signore. Questi por cattivarsono l'af- 
fazione (re pure era possibile in un matri- 
‘monio di convenienza, cho volovazi consu- 
mare malgrado Ja repugnanza della ragazza) 
le mandò in dono un magnifico finimento di 
brillanti di gran valore. 

Un di che la fidanzata, dopo essersi estere 
nata con un'amica sull'antipatia che provava 
pel suo futuro sposo , lo mostrò con molta 


compincenza Îl presente che questi lo avava 
fatto, la compagna esclamò: 

— Ah, capisco, amica; ta ami più il 
presente che Îl future 


lo vertebre | 


i vi derano sulla gri--| 


li di so-| 


dovendo faro un qual. | lil 
in: Fidolma rioercò | 


pu 
I sospetti dell'artista dorubata caddero , E'urati toscai 


bile. uomo di trent'anni circa, 60s0- 
sciuto nel prose sotto il nome di Zumaya, 
è stato assassinato da una piccola banda 
carlista, montre andava por terra da Sen 
Sebastimno ad Irun. Il suo cadavere fu tro- 
vato disteso traverso la via dallo truppe in- 
saricato di rilevare le piosole guarnigioni 
dei fortini distaccati. L'infelico era orribil- 
mento sfigurato. Gli orano stati spinti gli 
occhi fuori dell'orbita colla punta di una 
baionetta. Il cranio, spaccato o schiscciato 
col anlcio del fucile, non 
Nol fianco destro quattro 
dotto da quattro pallo di fucilo; il resto 
del corpo orribilmente mutileto. 

La vittima di quasto orribilo assassino a- 
vova esercitato già la professione di dica 
chicro. Egli non avova mai preso la armi 
nò pro nè contro i carlisti ei uitfmamonta 
ora domestioo presso un commerciante di 
Irun. Il suo padrone avevalo mandato a San 
Sebitiano per faro alcuno compere, racco- 
mabdandogli di non far il viaggio senza 
scorta. È inuil'o avrertiro che ogli portuva ' 


teramento 8pog! Di 
Università diLondracie doittivi. | 
— L'Università di Londra deliberò noi 
giorni scorsi di fare un nuovo statuto che | 
lo dia facoltà di conforire 1 gradi accado- | 
nici allo donno in tutto le Facoltà di arti. | 
scienza, diritto, modicina. (na porto del- 
l'assomblea avrabbo desiderato di limit 
questa innovazione alla l'acoltà dello art 
(eloà di lettore); ma la maggioranza fu di 
parere divorso. Medesimamonto fa respinta, 
la proposta di 
soisro giudico di questa materia }l Sonato | 


5 | dell'Univorsità, cho si compone di alti per- 


naggi del mondo politico o della società 
leso. 

Da parecchi anni i professori dell'Univor- | 
sità avovano istituito dei corsi, uali erano 
ammesso le donne. Questa Università, rel 
tivamente nuova, è governata con doo ss- 
solutamento progressisto i gradi che esa 
sonforisco acquistano di giorno in giorno | 
{ un valoro sempre più considerevole, 


programma politico. — Un ar- 
voeato di Tullo, il sig. Pradior, si presontò 
candidato por la oleziono sonatorialo 0 pub- 
| blicò un programma politico assai ridicolo, | 
dol quale la Liberté dà la soguonto conelu» 
zione: 

| «So io sono nominato senatore, farò la 
corto al principo Orloff per un trattato di | 
allornza co?la Russia. Io so che tutti i russi | 
sano la Francia @ che îl potento Craro- 
vite @ la sua sposa adorata pregano por ' 
osti.» 

La circolaro 4 firmata: Pradie rd, 
avvosato, nipoto del colonnello Lolong detto 
Longequeuo, vinvitofo di Vonezia, donatore 
| allo Stato delle Nozze di Canadi di Paolo 
| Veronaso, emulo di Raffello. 
| 


Franerhall Internazionale. — ; 
| In alcuni giornali esteri trovlanso ln notizia 
cho il governo russo ha presostato a tutti 
governi d'Europa il progelto d'istituzione 
| tun francobollo postalo internazionale. 

Statistica parizina 
furono nella città di Parigi 65 854 m 
1 (29,211 manchi 0 20,643 femmino), 45,980 
matrimoni. 


i 


guisa da udire la confossiono di una giovano 
penitento. 


— Il fsscicolo di 


sulla escludento l' bilità , proposta 
(art. BI 0 GA Cod. pen. to- 
sommo ; art. 505 Cod. proc. pon., modificato 
1874) — Giuseppe 
. Giurieprudenza con- 


Li 
pomania Sullo 
stato di mento di Carlo Dossena prima 0 
dopo il reato pel qualo fu condannato — 
Serafino Biffi , dirottors dol manicomio di 
s. Celso in Milano. . Attualità, — 


VI. Indico dello materio contenute nel vo- 
Jumo ILL dolla Ztivista. — VII. Cronaca, 
Annunsi è Bollettino bibliografico. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Alcuni pensieri sull' Italia in rapporto 
alla libortà, alla civiltà o al progresso, pes 
Giov. Antonio Talamini-Minotto. — Vene- 


Libri tro di B. Mazzarell 
2°. Della critica come soienza e come 
tip. di Luigi Sambolino. 

Carlo Darivin. Sulla origine della speci 
per elezione natarale. ‘Traduzione italiana. 
2° dispensa. -= Torino, Roma, Pisa, Na- 
poli presso l'Unione tipografica editrice to- 
rinese. 

L'Italia giurilica. Collezione economica 
di tutta la giurispradonsa italiana, per cura 
socistà di giursconsulti od ammini- 
Direttori G. avv. Fazio 6 A. avv. 
ip. Milaneso. 

Condizioni economiche del capo ciroon- 
dario di Piazza Armerina. — Caltanisetta, 
tipografia dell'Ospizio «di boncficam 

Oggetto ed ‘ufficio della psicologia. Stu-| 
dio del dott. Adolfo Marconi, prof. di Alo- | 
sofia nol R. Licvo Beccaria di Milano. — 
Milano, tip. di Lodovico Bortolotti e *. 

Notizie biografiche ml conte Annibale 
Maffoi della Mirandola, tonento maressialio | 
‘esercito ubalpino, vicerò di Sicilia, per | 
Vittorio Amedeo II di Savola, raccolta dal 
sno. Folico eretti. — Mirandola, tip. Ca- 

ili. 

Le Serate italiane. Anno 3, volume V, 
numero 408. — To Le 

L'Anmotatore, gi 


| vitaro i funzionari doll'U 


| rispottaro neglî scolm 


! d'Italia non si pubblica qu." 
! per uno sciopero degli Operai 00h, | tusdosi fare 77 50 fino mese © por contante 


dascalica di Roma 


— « Grazie 1: Day ovate lasci 


tip. Milanese. 


Spi ver +. paco — aan; 


bert North, > Boca, frores, Taria, Rome, 
Florence, 1870. 

La Commissione di Ragusa alla Giunta 
d'inohiesta per la Sieilia. — Regusa, lipo- 
grafia Piocitto. 

Il Preludio. Rivista sciontifica letteraria. 
— Cremona, tip. Ionzi 6 Signori. 


NOTIZIE ULTIME 


Ii Journal des Dibats annunzia che il 
governo ottomano ha proibito l'ingresso in 
il'Economiste Frangais, il quale 
pubblicò pareschi articoli sulle finanzo turche. 


— L'Univere annonzia cha i clericali del 
cirmondario di Pontivy hanno offerta la can- 
didatura alla deputaziono ai conte Alberto 
do Mun, principalo organizzatoro dai Cir- 
coli sattolici degli opmrai. 

— Ivigenzia IHaras comunica ai gior- 
Ja soguento nota : 

» Malgrado lo asserzioni contenuto nol 
giornale il Dien Public, noi siamo in grado 
di ttisntenore la smentila catogorioa cho ab- 
biimo data alla notizia propagata dal Daily 
Neirs 0 relativa a protesi armamenti. » 

— Sacondo Il Soleil, furono presi fuiti 
i provvedimenti perch i r‘sultati dello seru- 
tinio por la nomina dei ecuatori sieno tra- 
sticssi domenica stessa al capoluogo di cia- 
scun dipartimento e subito telegrafati al 


| ministoro dell'interno. 


— Il ministro dell'istruzione pubblica, 
Wallon, ba indirizzato ai rettori di U- 
niversità, Accadomio, ecg. 2A soguento cir- 
colaro în data del 11) corrente.» 

« Signor rettore, 

« Fino dallo mie prime relazioni con voi, 
io vi ho espressimonto raccomandato di im 
reità a tenersf 
lontani da qualsiasi dimostraziono politica. | 

ssognamento pubtlico si indirizza a tutti | 
primo dovora dei maestri è quello di 
nfimenti dei loro 
paronti. Querta condotta è Joro tanto più 
imposta pel periodo elettorale che sè spor 
Astenendosi dall'usar a questo riguardo de 
l'autorità cho si annetto alle loro funzioni, 
assi più forto la manterranno nel compi- 
moato doi loro doveri professionali. » 


— Il Journal officiel. pubblica la Con 


venzione d'estradiziono tra in Francia o il 
k invenzione 


Perl. È notovolo che questa 
ha un articolo 


ano è È 
distinzione alcuna tra i cond 
tecigaziono alla Comune © quell 
scono pono por delitti comuni. 
soduciamo per non essere stalo 
Fivato nella prima edizione del 
Toglio preszdente il seguente 
(Dispacei , dell OPINIONE) 
ù 2 La Gazzella 
Firenze, 21 gennaio. Vago 
—nosi- 


cho sul 


tori, 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGEN ANI) 


Berlino , 24. — Sona giunte le let | 
toro che accreditano il conte di Launay 
in qualità di ambasciatore d'Ital 

L'ambasciatoro di S. M. il Re d'Italia 
domani le lettere credenziali 
mperature, în udienza solenne. 

ll Reichstag ha approvato con 441 voti | 
contro 123 il nuovo paragrafo del Co- | 
dico penale , che fu proposto in seguito | 


all’affare Duchesne. lai 


Londra, 24. — Ieri il duca di Edim- | 
burgo e i membri del Corpo diplomatico 
visitarono il conto Schouvaloff, amba- 
sciatore russo, onde congratularsi per es- 
sere rimasto illeso nell’ accidente avve- 


| nuto venerdì scorso sulla ferrovia Great 


Northern, il quale fa più serio di quello 
che sembrasse dalle prime notizie. 

Washington, 23. — leri la Camera 
dei rappresentanti approvò una mozione, 
colla quale si prega il presidento a voler 
comunicare al Congresso la risposta data 
dallo potenze alla nota deli’ America ri- 
guardo alla quistione di Cuba. È proba- 
bile che il presidente ricusi di aderire. 

eri ebbo luogo un brillante ricevi- 
mento presso l'ambasciata spagnuola. Vi 
assistevano Fish © gli altri ministri d'A- 
merica. 

Nell Avana il raccolto dello zncchero 
è del 30 per cento inferiore al raccolto 
no precedente. Il tabacco è dan- 
neggiato dalla si 

‘San Sebastiano, 23. — Una nave re- 
cante contrabbando da guerra fu segna- 
lata sulle costo della Biscaglia. 

Cairo , 24. — L'esercito egiziano la- 
sciò oggi Massa. 

Parigi, 24. — Il Francais smentisce 
la voce di una prossima convocazione 
dei soldati della riserva; dice cho essi 
saranno convocati soltanto nell' autunno 
1876 per le manovre ordinarie. 

Lo stesso giornale smentisco pure che 
sì tratti di mobilizzare l’esercito territo- 
rialo. Soggiunge che gli vomini appar 
tonenti all'esercito territoriale saranno 
convocati nei capoluoghi per la verifica 
dei controlli, ma non presteranno alcun 
servizi 

Berlino, 24. — In occasione della tra- 
dazione inglese dell’ opuscolo d' Amim, 
Pro Nikilo , il Momitore dell Impero 
pubblica duo documenti degli anni 1872 
è 4873, dai quali risulta che già da due 
anni non esisteva nelle più alto sfero al- 
cuna fiducia nella credibilità del conte 
d'Arnim. Allorchè si trattava di trasfe- 


AAmmim de 


condo la proposta dal governo, gli an- 
tichi stipendi. 


telegrafato ieri sera riguardo alla chia- . 
maia dei soldati della riserva e alla my 
bilizzazione dell'eser cito territorial e. 

Madrid, 25. — Lo elezioni so no ter- 
minato. ny ne 

ra 4 triti, vi sono 0 saga 
fante 
repubblicano modtsrato (Castela ). Tutti 
gli altré sono mi-aiteriali.. 

Canovas de Castillo fa, eletto» a Madrid 
con unx grade maggioranza. 

Vienna , 25. — Alla Camera dei de- 
putati il ministro del comsnerc io presentò 
parecchi progetti ferroviari, fra i quali 
quelli per la costruzione dello linee 
Tavvis-Portebba è Bolzano-M ‘erano. 

Ciostarztinopoti, 25. — Ui1 dispaccio 
del console ottomano a Raga sa, in date 
del 21, annunzia che nei gio rni 180 19 
corrente ebbero luogo sorii combatti» 
menti fra la guarnigione di Trebigne, 
uscita per fare una ricognizione, 0 gli 
insorti, i quiali furono battuti © si ri 
rarono. n 

li capo degli insorti, Racevic, rimase 
ucciso. 

Il Consiglio dei ministri ritnviò il bi- 
lancio del 41870, presontato dial ministro 
delle finanze, alla Cornmissiono dol bi- 


4 Jancio. 


DI con meRdio 


. o 
ROMA 


linprewt ito, Nazionalo 
Botto piccoli pezzi 

quel! Beni ocel. 

Municipio di 


Credito fond. S- Spirito 


Banca Romana.» < - 
Banca Nazion, Toscana 
Banee Generale . . . 
Credito Mobiliare 

Banca Austro-Itali 


Strado forvato romano 
Obbligazioni detto . 
Strudo forr. meridionali 
Buoni Morid. 60}0 (oro) 
Sociotà Romana minioro | —— 


BORSA DI ROMA 
25 gennaio 1870 (ore Il 12 ant) 
La nostra Borsa al pari dello altro. nostra 


piuzzo diedo oggi mioor importanza al ribasso 
che Parigi c'inviò feri sulla nostra Rendita, po- 


tanto in chiusura quosta indeboli leggermonta 
10037 462774710. 
restante | “moatiti pontifici. 


Fermi iP. 
Cattolico 80. 
Blunt 7870.» 


0 07 Tora na renza 


do Banco S Spcirito 102 
prozzo fat 
riprosa il Tu 
(Oro 4 pom.) Mc 
reazione la Rendita, i secondi corsi 
bumi dell'apor= 


Azioni Tabacchi 
Az. Banea Nos; <<. 
Strado forr. meridionali 
Oubligazioni dette . » + 


21 
n 


TPARIOI (ore 3 35 pom) 
Rendita Fraseso 3 00 
Banca di Franoia > 
Nendtaluinca 500 


as 


Obblig. Regia tabaccì 
Obblig. forr. V. E. 1863 
Faneorio romano, ar 
Obbligazioni lombardo. 
Olubligazioni romano . 
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SSOCIAZIONE CRISTOFORO COLOMBO (...i.... 


PER UNA ESCURSIONE SCIENTIFICA, INDUSTRIALE, ARTISTICA, ITALIANA | OG OPERAIO BR o, 
con appositi Piroscafi da DI GUSTAVO DORE 


Quen'opea, che richiamò altamonto V'attnzione dagli att 


GENOVA PER GLI STATI UNITI D'AMERICA SI 


e Barcellona o sono weiti per lo proriccio 


in occasione del Centenario della Indipendenza Americana SCR Doe ove tdi PI DI © vas Do Ra vo dee 
E DELLA SOLENNE INAUGURAZIONE DELL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE voto civ, vete smi Mii o 1 pi dl Dei 


fari è nuovi nal combattimento dei tori, mi duelli a coltello , sullo 


di FILADELFIA. spente è AE E NT cia dint pe ini 


(A Tmglto 1676) 
é ) di 632 pagino in-4", co2 140 guadri staccati dal testo è 
La to fa culla all'immortala Cristoforo Colombo non pub rimaner fredda spettatrico della solen- | colà sarà aperti ilo noll" Esposizione Internazionale, che sarà di gran lunga maggiore di Ni Iene modo RELA RETIO LOR. Line 


nili. cho eltre l'Atlantico si deva coripisse nol prossimo anno: la nostra elassica terra della libertà dere | tutto lo esposizioni che i od artisti, ingegneri © indoetrizti, costruttori ed agricol- | * Dirigero lettoro @ vaglia all'Agenzia Taboga, via Prefetti 1, Roma. 


ptc e nto si de giouo ulla riocano e ionto naziono cho festoggia fl primo centenario della | tori meccanici 0 pitori, tutti quanti insomma nmmano ampliare lo proprio cognizioni vedere ‘quel nuovo cho 


e itipendonza: La lotta solenuta tllo scorso secolo dall Amerien, precorso @ proparò la rivoluzione | sotto il sola del vecchio mondo più non sì (rem, non posono lele? afoggiro questa unica occasione. Unica, ù 
franeeso che difîuso in tutt Europa i suoi benefici effetti. invero perchè il Comitato promotore si prendo cura di condurre i viaggiatori dovunque possano vedere © E 
Ja una grandiusa spedizione italiana por partecipara a qual Contenario : sare | conoscere lo meraviglio caratteristiche del paose. Vedranno lo colossali costruzioni , lo macchine nuove od 
SARAM FELIX 


nre in Am Applicato nd ogti uso dell'industria e della vita — lo città sorte por incanto — gli atabilimenti giganteschi 
— la ricchissimo bibliotocha — i ponti gettati a traverso i rami di mure ed immensi fiumi con ardimento RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
vertiginoso — battelli a vapore che caricano intori treni di forrovia — grandiosi laghi quali mari mediter- Questo prodotto, approvato dalle più alto colobrità modiche, è il 
tanei — le foronto sterminato — c finalmento, non ultima morasiglis, popolo poteute, forte @ libero che n Mii ei alla desi ii Jero 
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6d utilo ai loro cor patriotti. deve a sò solo la sua magnifica prosperità [dell'illustre trogica RACHE 
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dell'Unione Amoricana, i rapprosentonti di tutto lo mazi 
IL COMITATO PROMOTORE 
ntonio Tantardini, prof. di scoltura — Cav. Bernardino Biendello, prof. di Numinma- 


Enologia — lngegnore Marchese Ariberio Crivelli — Cas. Enrico Gamba, proî. di Pittum — FF. dei 
n. A. Reverti, Segretario dirigente. 


di Madama FELIX darà la vora bellezza, 


comm. abato Antario Stoppani, mombro della Sociotà Italiana di Scienze — Ingegnero Any 
doputato = Edmondo De-Amicis = Comm, A. Gagna, pro dî 


Siguori = 
tica — Prof. Paolo Mente 
Contî Douguon, direttore doll' Accademia Araldica di Pisa. 


Condizioni della Sottoscrizione: 


Segno distintive vi 
Tutto le persone che prendoranno parte all'Associazione Colombo no | 1 nignori dell’ Associazione 
riceveranno la medaglin in argento, attorniata dai colori naziona in quello città duranto l'Espesizione, al prozso di fr. 25 (ere) all 
dello stesno mese. Pagamenti giorno. 


n ti di Escursioni 
I biglietto In cabina di prima classe per | 1 sottoscrittori dorranno pagare il 20 0/0 doi posti che ritengono Proposte n x 
td E e E N crizine, i il aldo al maggio pf. contro ritiro ||| Primo. — Si ropono un Tig Una eccellente macchina da cucire 
mito © servizio 8 dei libretti di porcoro. Uniti, con dimora di 10 giorni in Nuova York e 10 giorni in 
il tutto compreso, fissato a fr. 135 compreso la partenza da Genorn il 1 giugno © ritorno in Europa. pe 
la er forse aj 
i ne di CO travrso la parto più interessato degli Stati 
sono riservate poche cabino di seconda classe per le porsono atto- 4 pesano pi Ù 2; 
1 ; Ò ts © sottoscrizioni. corteo sites l ampra ia prima clio colla franchigia di alloggio © pensione 
nenti si signori membri dolla Associazione, Il prezzo di questi posti è del pironeafi. Ovo non si raggiungano lo voluti hi caiettegi ot ‘sc05 Sa mali da Modo, per Lo 833 mente nall'atbco Negorio 
fiato in fr. 300 lm ere. scrizioni, i doponiti verranno integralmente restituiti. alberghi, costa in tutto © martirio perdi 
sato in fr Nota importante Si propono uo Viaggi iplete di 1 
per contratto pamato dalla Casa Cook o Jenkins collo principali | negli Stati Uniti, con dimora i 8 giorni in Nuova York o 8 giorni in he si 
Ma ono dol Unione, lo ferrovie tutte mettono a dinpaszione del 
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cre delle elttà d' Italia salperi da Gen 
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ompreso la partenza da Genova il iu ritorno in fl d'ante vaglia posiale 
Filkdelfia, compreso la partenza da Gonova il 1 giugno a ritorao in fl fase Intutto Il Regno, — Escl 


BB. A bordo servizio di ca, con scorta abbondante izione trent appositi speetali ogui qualora sì riuniscano | Europa per la fine di luglio Pep 
‘ai specio di vini e liquori italiani, ogni zenore di rinfreschi. sranito Lo pos la rita medesin ‘Questo secondo viaggio, sompre in prima elasse , colla franchigia di 
dui tcineipati vado || La Casa medosimo fari necompazinre ogni vagone di un esperto | alloggio o pensione unì primi albergliì, costa in tutlo fr. 2-4OO 


‘lati w prezzi non anperiori di quelli pratica 


| euidavinterprete. in ore. 
5 îl programma pubblicato dal Comitato promotore e dagli incaricati per le sottoserizioni. 
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Ie sottoscrizioni si ricevono x tro ilton è Force, tec, vere americazo garaniho a preti imossibvi 
E. E, Oblieght = In Milano prosso l'ing. AUGUSTO MANN, vin A. Manzoni, angolo fl to ranque. — Si spediscs il prets» correnta a chi ne richiesta 
AL via Bigli, 19 — L'ANGLO-AMERICAN UNION BANK, pi zza Scala, 4 — dai signori REDETTI 0 ©, piazza Filodrammatici, 3 — dai signori FRATELLI GONDRAND, Agenti 

della Cueaera di Commercio — comsa. Luigi Ajello, preside dolla Società Promotrico dello Industrie — ci Edmondo Do Amicis. — In Firenze 
"Rinaldo Gallone Iergo degli Albizi, 17: Gaetano di Carlo Mantellini, via Strozzi, 4. lo Napoli Tommaso Piccoli @ 0. — A. Ecollsy 
son Giusoppo Amodoo Farinati dagli Uberti. — In Nologns, Giuseppa Gslinelli, segr. dolla Camora di Comm. — In Como, ave. Paolo 
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Camera di Commerciu: prosso i Sri Cool: e S ‘pagna; presso il sì 


In Roma presso il si 
Spiga — dal signor GIOVANNI RAVIZZ. 
dolla Transadantica, via Agnello, 12 — in Torino 
promo Pior Luizi cav. Barsello 
in Vonozia Sogretario della Camora di Gommerci 
ogr. della Camera di Comm. — In Lucca, Fratelli Colonna. — la Pisa} 
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219 
" : DELLA 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA I n 
1. — Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Raccolta annotata dallo sentanze delle IURISPRUDENZA ITALIANA Pomala Risolvente 
coli di Camazione 0 dello più importanti fra quello dello Corti d'Appello dol Iegno. — Bollt- | vero Tavola alfabetica «analitica del le sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti 
tino delle nomine © promozioni del personale giudiziario. ‘pelo, Pareri e Decreti del Consiglio di Suo, Decisi ni della Corte dei conti pubblicati nei 3 a ; Questa popata meravigliosi, 
al Giurisprudenza amministrativa e finanziaria. — Giurisprudenza delle penvoni. — Rae De del Giornale giudiziario amministrativo LA LEGGE. 4 mita 0 tg oi 
ghlltera ed Amo 


colta dei pareri © dei deoreti dei Consiglio di Stato. — Decisioni della Corte dei Conti sullo pen In giurispradenza civile, commer- < 
sioni. — Sentenze di Corti e tribunali în materia fin (Imponto diretto © indiretto, ecc.) È un gresso volume forato della Legge fa scomparire in poco tempoll gozzo, 
"Ti. — 1, Studi toorico-pratici di Legislazione o di Giurisprudenza. — £. ‘Testo dello Leggi, araiteri (ttissimi; rappresenta la materia di circa 10 È mori gadotri di quei po 

i io n 1 P x 3 cio, ancho i più difficili & guarire 
Door è Regolamenti in mati civile, commerdao, penale, amminsrativa e fumnzari Îì Repertorio contiene: 4° Le masine o tesi di girisprufenza di ciascuna sentenza. 5 5 e ribelli al jodo 0 joduro alcalini 
decreto o parere; 2° Il cenno dello note fatte allo tesi; L'indicazione dell'autorità Giudiziaria finora adoperati. 


La LEGGE è il solo giornale che pubblicherà le sentenze | 5"mministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4* La data; 5° Il nome Presso L. 3 collistruzione. 
civili e penali della Corte di Cassazione di Roma. delle part ‘articoli di legge a cui ciascuna massima © tesi sì rifesisce. e a 

‘Sì avrà un'idea della ricchezza © della importanza delle materie contemute nelle 700 pa- Passigli rig 
DIRETTORI: gino elle sola Parte, 1 dalle seguenti Si ea di Protti 
ppe Narede, professore di Procedura civile nella R. Univarsità di Roma. — Avv. ccceraltio olet'a 4400 le parole Camasione, 75 gi È via del Corso n. 145. : 

Filippo serstini, professoro di Diritto romano nella R. Università di Pisa. 50 Prora, 1108; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Successione, S ) 

sioni. D' sto . Le altre parole in proporzione. i 9 i ti 
CONDIZIONI D' ABBONAMENTO icchè Îl Mepertorie è una vasta Emelelopedia pratien della giurispre- SS 1sienica BMEZIUNE, vegetale ie 


(IATA E | orcuriati © riconosciuta la mi 


La Legge si pubblica ogni lunedì, in fascicoli di pag. 4@, doppia colonna. — Prezzo di abbo- a denza italiana. : 
,) L. 36. — Ogni fessicolo L. 1 5. — L'abbonamento 'intende obbligatorio per | 59" !" fine Lal i escLuSsiVvO! fiore per e pucir l l i gioni 
PARI CT 
deg! itto, delle Quistioni di legi i giu» Z dita presso l'Agenzia Taboga 
‘lei Progetti di legge, colle loro relazioni governative e gd Via Profetti 12 n, p. Roma. 
parlamentar egli articoli, dei Codici e delle Leggi, illustrati e commen- 
tati dalle massi parti del Repertorio. Bopoaito prosso " 
(a ipo) è di: L 30, pei non abbonati alla Xeggre | lo Rom. frmacioSinimberrht De- sompratore. 
fa L. ® per la spedizione. onati, Bale "i 
ciotà farmacoutica, Garinei, Gentile, 

depurativo © riofrencativo del san- 
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CONS ERVAZIONE DEI VINI 


«rente seem RACCONTO STORICO e Spgirioni in provicia coro vglià portale, Ove no ri Ma fr [4 1 più ffac rimtio curo lo tti più invero, siano nre 
szic DEL rommittente. come prodoito da irritazior i bronchiali 0 tracheali. 
cisti issue [SECOLO VII DELL'ERA ROMANA ||=-"-<contonienta reni er pre re cit 
li duo DI TI «d 
Prezo L. ® — Franco di porto nel Regno L. ® 20. Mezzo Milione ‘So vi è rimedio contro la tisi in primo stadio, si può oitenerlo usa! 
va: so di peo sl Mr RAFFAELLO” GIOVAGNOLI mr diezzo Milione Premio |a sti pr cet d e sà e pie e 


re lettere 0 vaglia all'Agenzia Tmlvegga via Profotti 12 Rema (Con una tt GANALD) 


Duo volumi ia-10* grande, di complessivo pag. 100 

Pera di pt een Regno L. Comperandon 

. porto ene Ragno L. 5 05. a) 
Dirigore Jettaro o vaglia all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, Roma =; 


Estrazioni trimestrali. n last i si 
IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. L'approvazione, ciente da disiati modici ed I risultato d'omr 
‘Al disopra del N. della serie 3000 reroli guarigioni, rendono questo preparato suparioro a quanti altri 
20 por lire 2 90 lane ne conobbero in commercio nino nd ors. 
5: Prezzo d'ogni ncatola lire 1 50. Franca di porto nel Regno lire 1 
Vendita lA; Ti Profeti, 12, p. po 
Roma all'Agenzia Taboga, via Profetti, 19, p. P 


. TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSO CURA DEL SANGUE 


appalto, giova nello affezioni del cuore, della milza @ dei visceri 
| buo venir, nell'atrio, ittrizia; nello fabri erzane;: promuore @ Pre- È Colle Pillole di Pariglina del dottor Sydhenam si otti 
regola la mestruzzione sopprossa 0 disordinata. ‘provinoia f empo una cara del sangue. Tutto lo malattio cha hanno origina dari” 

Prozo; Flacon grade L 1 50 cop istruzione; piccolo L; MD. di ranguo, cadono prontamente al loro effatto. 
et ae Siate A: Tubege via dei PIERA —rPr——————=1 La scatola di 100 Pillole L. 3, franche di porto nel Rogno 4 
Deposito in Roma, pramso l'Agenzia A. Taboga, via Profeti, !2hM 


